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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 10,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta del 28 giugno.

BUS O N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni il processo v,eI'bale s'intende
approvato.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

« Integrazioni e modificazioni della legge
24 agosto 1941, n. 1044, per la costruzione
del canale navigabile Milano-<Cremona~Po»
(,20,86), d'iniziativa dei deputati Lombardi
Giovanni ed altri.

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di ,deferimento di disegno di legge
alla deliberazione di Commissione perma-
nente

P RES I D E N T E Comunko che il
Presidente del Senato, valendosi della fa~
coltà conferitagli dal RegolamentO', ha de~
ferito il seguente disegna di legge alla de~
liberaziane:

della 2a Commissione permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni a procedere):

{{ Revisione degli organici delle cancelle-
rie e segreterie giudiziarie e norme sulla ri~
partizione dei proventi di cancelleria»
(1882-B), previo parere della sa Commis-
siane.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
sono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 3a Commissione permanente
(Affari esteri), dal senatore Messeri sul di-
segno di legge: {{ Ratifica ed esecuzione del~
l'Accardo tra l'Italia ed il Brasile per evi~
tare la doppia imposizione sui redditi de-
,rivanti dall'esercizio della .navigazione ma-
rittima ed aerea, concluso in Rio de JaneirO'
il 4 'Ottobre 1957}} (1317);

dal senatore Greco sui seguenti disegni
di legge: {{ Ratifica ed esecuzione della Con~
venzione doganale relativa al trasporto in-
ternazionale delle merci coperte con libret~
to TIR, con ,Protocollo di lfirma, adottata
a Ginevra il 15 gennaio 1959» i(l800),e:
{{Approvazione ed esecuzione dello Statuto
dell'Associazione internazionale per lo svi-
luppo (International Development Associa~
tion - LD.A.) » (1907);

a nome della 6a Commissione permanente
(Istruzione pubblica e belle arti), dal sena-
tore Uonati sul disegno di legge: {{

,Provve-

dimenti per lo sviluppo della scuola nel
triennio dal 1962 al 1965» (129-B).

Queste relazioni saranno stampate e di-
stribuite ed i relativi disegni di legge sa~
ranno iscritti all'ordine del giorno di una
delle prossime sedute.

Seguito della discussione del disegno di
legge: {{ Disposizioni per il miglioramento
dei trattamenti di pensione dell'assicura-
zione obbligatoria per l'invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti» (2013-Urgenza)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: {{ Disposizioni per il iIDiglia~
ramento dei trattamenti di pensione della
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assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la
vecchiaia e i superstiti».

Onorevoli col.leghi, la Sa Commissione è
ancora riunita per fovmulare il parere che
le è stato richiesto.

Sospendo pertanto la seduta per mezz'ora.

(La seduta, sospesa alle ore 10,35, è ri~
presa alle ore 11,10).

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare il senatore Spagnolli per riferire
sulle conclusioni cui è pervenuta la sa Com~
missione.

S P A G N O L L I. La sa Commissione,
come era stata annunziato ieri sera, si è ra~
dunata questa mattina alle 9,30 in seduta
plenarIa, per esaminare il problema posto
alla sua attenzione. Essa ha ritenuto di do~
ver restringere la sua attenzione al punto
relativo all'aumento dei minimi di pensione
da 12.000 a 15.000 lire mensili, e tutti sono
intervenuti su tale argomento, dal senatore
PioIa ai senatori Parri, Paratore, Ruggeri,
Fortunati, Mariotti, Bracoesi, Cenini, ecce~
tera. Ciascuno naturalmente ha dato, in
una serena, responsabile discussione, il pro~
prio contr1buto per cercare di vedere che
cosa si può fare per uscire dalla situazione
nella quale ci sia<mo venuti a trovrure.

Sono state fatte varie proposte e sono
stati prospettati vari tentativi di soluzio~
ne. Io riassumerò, qui, in modo sintetico,
le conclusioni a cui siamo pervenuti. Ricor~
derò anzitutto che già ieri sera ho detto
che la riserva formulata dalla Commissione
civca la congruità della copertura sul prov~
vedimento base era stata superata con la
approvazione della legge sull'I.G.E. delle
merci allo Stato estero approvata dalla sa
Commissione nella settimana scorsa. Quella
riserva, in realtà, è stata superata con qual~
che esitazione, e ciò non deve meravigliare;
infatti quando si fanno dei preventivi di co~
pertUlra e si dice che la legge approvata ga~
rantirà per il 1962~63, agli effetti del prov~
vedimento in esame, il gettito di 50 miliar~
di e quando si dice che successivamente la
stessa legge garantirà 73 miliardi e 500 mi~
lioni, evidentemente si ragiona con una pro~

spettiva che non può essere veramente pre~
cisa. Questo primo punto rimane quindi
fermo.

Secondo punto: circa l'avgomento, che ha
rformato particolare oggetto di discussione
stamattina, dell'elevazione del minimo da 12
mlla a 15 mila lire mensili, si sono formula~
te varie ipotesi. In questo tentativo, ripeto
concreto, sereno, con cui ciascuno ha cer~
cato di portare il proprio contributo di sug~
gerimenti, si è anzitutto calcolato nella cifra
di circa 7 miliardi l'onere presumIbile di
cui si tratta di assicurare la copertura, e si
è detto: se una parte di questa somma si
potesse reperire sull'avanzo dei fondi di
gestione I.N.PJS., l'onere si ridurrebbe a 3
mIlIardi e mezzo circa. Inoltre è stato pro~
posto di far decorrere il provvedimento dal
10 gennaio 1963, in modo da fare un ulte~

riore sforzo di alleggerimento. Infine si è
detto: prospettiamo la possibilità che gli
aumenti decorrano dalla luglio 1963.

Chiarirò subito che quest'ultimo punto
esula evidentemente dal.l'attuale competen~
za della Commissione. La decorrenza dallo
luglio 1963 infatti è da inserire nella visio~
ne del bilancio 1963~64, nella visione di quel~
la programmazione sulla quale saranno chia~
mate a pronunziarsi, a suo tempo, l'Assem~
blea e la Sa Commissione, per quanto di sua
competenza. E pertanto su questo la Sa
Commissione, allo stato attuale, non ha
nulla da dire.

Per quanto concerne, viceversa, il tenta~
I

tivo di rendere immediatamente operante
l'aumento dei minimi, in una maniera o nel~
l'altra, così come sommariamente ho ac~
cennato, la sa Commissione si è trovata dI
fronte alle dichiarazioni reiterate del mini~
stro Bertinelli e del sottosegretario Bovet~
ti, che rappresenta il Ministro del tesoro,
e ha dovuto constatare che, agli effetti di
una copertura completa o ridotta, secondo
le ipotesi che sono state fatte, in questo
momento essa non è in grado di esprimere
parere favorevole.

La mia è evidentemente una sintesi mol~
to concettosa, ma la sa Commissione inva~
den~bbe il campo della Commissione com~
petente del lavoro e della previdenza socia~
le se si pronunciasse nel merito. Ho già
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detto ieri sera che co.me uomini, sul piano
del sentimento, evidentemente potremmo
esprimere il nostro personale apprezzamen~
to in maniera differente, ma la sa Commis~
sione, dall punto di vista della sua compe~
tenza, deve attenersi al disposto. della norma
costituzionale.

P RES I D E N T E La Sa Commis~
sione, allo stato degli atti, è quindi di pa~

l'ere sfavorevole.
Invito la Commissione e il Governo ad

esprimere il locro avviso sui vari ordini del
giorno. Il primo è queUo dei senatori Mo~
naldi e Pajetta.

P E Z Z I N I, relatore. Mi duole che
non sia presente il primo presentatore, se~
natore Monaldi, al quale vorrei far rileva~
re che l'ordine del giOirllo non tiene conto
della difficoltà estrema di inserire nel si~
sterna pensionistico attuale una iniziativa
assistenziale di questo genere.

Sull'invito che viene fatto al Governo di
studiare la possibilità di dare un assegno
pensionistico a tutti gli uomini e a tutte
le donne ultrasessantacinquenni, la Com~
missione non può che essere d'accordo; ma
non può essere d'accordo sulla possibilità
di inserire tutti costoro nel nostro sistema
pensionistico. Il nost,ro, infatti, non è un
sistema di sicurezza sociale, ma un sistema
assicurativo che si basa sulle co.ntribuzioni
e proporziona le prestazioni alle contribu~
zioni.

Quindi è un ordine del giorno che può
essere dal Senato accolto come invito al
Governo e al Parlamento a studiare il modo
di andare incontro almeno alle minime esi~
genze di vita degli anziani più abbandonati
e più indigenti.

BER T I iN E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo con~
corda con le osservazioni dell'onorevole re~
latore. Il sistema pensionistico attuale ha
come contropartita il pagamento di contri~
butL n provvedimento invocato dal senatore
Monaldi è un provvedimento di sicurezza
so~iale, che prescinde dal versamento di de~
terminati contributi.

Quindi se con 1'ordine del giorno si in~
tende raccomandare al Governo lo studio
di questo problema, posso senz' altro con~
venire su di esso, facendo tuttavia rilevare
che sono pendenti alla Camera diverse ini~
ziative che appunto si propongono di rag~
giungere questo risultato. Non posso invece
essere d'accordo quando si chiede che il prov~
vedimento a cui l'ordine del giorno si rife~
risce sia inserito nell'attuale ordinamento
pensionistico.

P A J E T T A Trasformiamo l'ordine
del giorno in raccomandazione di studio.

~;c.
\"''':1

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno dei senatori Masciale e Papalia.

.
~

'''i'';''~

P E Z Z I N I, relatore. La Commissio~
ne è senz'altro favorevole all'ordine del gior~
no. Credo, anzi, che il Governo stia già pre~
disponendo 10 strumento legislativo idoneo
per andare incontro a questa esigenza dei
venditori ambulanti e dei piccoli commer~
danti.

BER T I N E iL L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è so~
stanzialmente favorevole. Qui si parla di
estensione in forma obbligatoria, il che si~
gnilfica che vi saranno corresponsioni di con~
tributi da parte delle categorie. I vendito.ri
ambulanti sono una specie di commercian~
ti e, poichè è allo studio la prossima appli~
cazione di un'assicurazione per i commer~
cianti, altrettanto potrà farsi per i venditori
ambulanti.

P RES I D E N T E. Senatore Mascia~
le, insiste nell' ordine del giorno?

M A S C I A L E. Prendo atto..

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno del senato,re Ottolenghi.

P E Z Z I N I, relatore. Anche per que--
sto ordine del giorno dovrei ripetere le os~
servazioni che ho ritenuto di fare, a nome
della Commissione, per l'ordine del giorno
dei senatori Monaldi e Pajetta, che cio.è an~
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che qui ci troviamo £uori del campo assi~
curativo.

Sulla sostanza dell' ordine del giorno pos~
siamo senz'altro consentire; ma non possia~
ma invitare il Governo ad estendere in for~
ma Oibbligatoria l'assicurazione di pensione
alle casalinghe, a carico del Fondo di ade~
gua:mento pensioni dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale, che è già troppo
oberato e che non consente neanche di soddi~
sfare compiutamente le richieste dei lavora~
tori subOlrdinati e contribuenti.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il parere del Go~
verno è conforme alle dichiarazioni del re~
latore.

Se il senatore Ottolenghi intende parlare
di assicuraziane in forma obbligatoria, la
cosa può essere trattata. Se invece intende
parlare di una forma di assistenza sociale,
possiamo accettare l'ordine del giorno come
raccomandazione, ai fini dello studio di un
aspetto particolare del sistema di sicurez~
za sociale.

P RES I D E N T E Senatore Ot-
tolenghi, insiste nell' ordine del giorno?

O T T O L E N G H I. Prendo atto delle
dichiarazioni dell'onorevole Ministro e ri-
co~do che nell'intervento, nel quale ho svol-
to questo ordine del giorno, ho sottolineato
la necessità dell'assiourazione obbligatoria.
Comunque prendo atto che il Ministro ac-
cetta come raccamandazione l'ordine del
giorno anche per quella parte in cui si in-
voca una più ampia forma di assistenza per
le casalinghe.

,P RES I D E N T E. Prima di passare
all' esame degli articoli, avverto che è per~
venuto alla Presidenza, a firma dei senatori
Mariotti e Di Prisco, il seguente ordine del
giorno:

« Il Senato,

esaminato il disegno di legge n. 2013
recante disposizioni per il migliaramento dei
trattamenti di peu$ione,

considerata la necessità di adeguare i
minimi di pensione per tutti a lire 15.000
mensili can decorrenza dallo gennaio 1963;

invita il Governo a reperire i fondi ne~
cessari per detto adeguamento ed a presen-
tare tempestivamente il relativo provvedi-
mento legislativo ».

Poichè tale ordine del giorno si riferisce
alla materia regolata dall'articolo 2 e poichè
la trattazione di esso può assumere una
importanza determinante rispetto allo svol~
gimento della discussione degli articoli, in~
vita il senatore Mariotti ad illustrare l'ordi-
ne del giorno in questa sede.

* M A R I O T T I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, giustamente il senatore
Spagnolli ha affermato che nel merito la
Commissione finanze e tesoro non poteva
assolutamente esprimersi. È proprio per
questo che io mi sono deciso a presentare
all'Assemblea l'ordine del giorno firmato an~
che dal collega Di Prisco.

Affinchè si abbia un quadro esatto di come
si,amo giunti a tale ()rdine del giorno, desi~
dererei fare brevemente la storia di quanto
è accaduto ieri sera, sia pure in una fase
interlocutoria, in sede di sa Commissione.
Vi erano delle forze politiche del Senato
concordemente favorevoli a ritirare tutti gli
emendamenti presentati, nel caso che si po~
tesse trovare un punto di incontro sullo
emendamento presentato all'articolo 2 della
legge n. 2013, cioè sul problema di elevare
tutti i minimi a 15 mila lire con decorrenza
dal 10 gennaio 1963.

Stamane l'onorevale Bovetti, in rappresen~
tanza del Ministero del tesoro, e il ministro
Bertinelli, in rappresentanza del Ministero
del lavoro, hanno dichiarata che non vi
era copertura, ma che poteva anche pro~
spettarsi la possibilità di reperire entro lo
anno questi fondi.

Si tratta, secondo me, di una somma piut~
tosto esigua se la si inserisce nel quadro
delle centinaia di miliardi che oggi si è so~
liti erogare nel quadro di una politica della
spesa pubblica che tende sempre più a di~
latarsi. Bisagna d'altra parte considerare,
sul piano umano e saciale, che alle centinaiq.
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di migliaia di pensionati, che hanno consa~
crato tutta la loro esistenza al servizio
della collettività, non sarebbe giusto ne~
gare un riconoscimento, come non sarebbe
equo mantenere delle differenze assai stra~
ne tra coloro che hanno un trattamento pen~
sionistico oltre il sessantacinquesimo a1JJno
di età e coloro che non hanno raggiunto
questa età.

A me sembra che 5, 6, 7 miliardi, quanti
ne O'ccorrono per livellare questi due diversi
trattamenti, possono essere trovati. Ci sono
dei provvedimenti in corso, vi è uno svelti~
mento nell'organizzazione degli uffici finan~
ziari, ossia c'è tutta una prospettiva che ci
consentirebbe di re'Perire i mezzi finanzia~
ri per andare incontro a queste esigenze
profondamente sentite da centinaia di mi~
gliaia di pensionati.

Quando io ho presentato l'ordine del gior~
no, il GO'verno, rappresentato dal ministro
BertineUi e dall' onorevole Bovetti, ha di~
chiarato che 10 avrebbe accettato come rac~
comandazione, direi carne impegno a trova~
re i mezzi finanziari per poter andare in~
contro alle esigenze or ora accennate, vale
a dire studiare tutte le possibilità, trat~
tandosi di un caso umanamente così impor~
tante, di reperire i mezzi finanziari stessi.

Giustamente in sede di Commissione finan-
ze e tesoro c'è chi ha sollevato l'eccezione
che, a mano a mano che la spesa pubblica
si dilata, potrebbero verificarsi effetti infla~
zionistici, con crescita piuttosto accentuata
dei prezzi. È un fenomeno che non può non
essere messo in correlazione ton il livello
dell'O'ccupazione e il volume degli investi.
menti. Ma io penso che 6 o 7 miliardi per
coprire. . .

P E Z Z I N I, relatore. C'è l'onere a
carico della produzione.

M A R IO T T I. ... le esigenze di centinaia
di migliaia di disoccupati non possano essere
elemento dinamico atto a sospingere la spira~
le inflazionistica . . . (Interruzione del relatore
Pezzini). Se V'uole fare una discussione an~
che su questo, io potrei accettarla. Si po~
trebbe benissimo parlare del fenomeno della

produz~one e dei prezzi, si potrebbe osservare
che, se noi f..lcessimo un tipo di politica di
entrata di maggior prelievo sul capitale finan~
ziario . . .

P E Z Z I N I relatore. Io volevo sol~
tanto osservare che l'onere non è esclusiva~
mente il quarto a carko dello Stato. Ci sono
gli altri tre quarti a carico dei lavoratori e
dei datori di lavoro. Bisogna tener conto
anche di questi.

M A R IO T T I. Se c'è una piccola tan~
gente che colpisce i lavoratori, i quali deb~
bono esser grati a uomini che per la loro
intera esistenza hanno servito la collettività
e can le loro rinunci e passate hanno creata
le condizioni d~ cui la coHettività oggi si vak
non credo che si tratti di un sacrifioio del
all'aIe ci si possa dolere.

A questo punto io formulemi una propo~
sta, signor Presidente. Io penso senz'altro,
per 1'onestà del Governo, che anche in que~
sta sede non avrà certamente esitazione ad
accettare sotto qualsiasi forma l'ordine del
giorno firmato da me e dal collega Di Prisco;
e penso che potrei rivolgermi a tutte le forze
politiche del Senato affinchè, qualora questo
ordine del giorno sia accettato, siano riti~
rati tutti gli emendamenti e sia varata la
legge, che è uno strumento legislativo an~
siosamente atteso da milioni di cittadini ita~
lianri. Resterebbe fermo, in tal caso, l'impe~
gno del Governo di reperire i pO'chi miliar~
di per consentire ohe questa inspiegabile
sperequazione tra le diverse categorie di
pensionati sia eliminata.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il senatore MarioUi ha inteso mini-
mizzare ed in certo senso anche semplifi~
care la portata dell'ordine del giorno da lui
presentato. Quest'ordine del giorno com~
porterebbe una raccomandazione, secondo
la sua prima espressione, ma, secondo un'al~
tra sua espressione immediatamente dopo
pronunciata, comporterebbe viceversa l'im-
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pegno di reperire i mezzi neceSSI3.riper far
fronte agli aumenti desiderati.

Ora, io, anohe dal banco del Governo, ho
sempre dato un peso notevole agli ordini
del giorno. Le questioni poste, specialmente
determinate questioni, implicano, anche se
presentate sotto forma di raccomandazione,
l'impegno, quanto meno morale, di risolver~
le. E'cl era noto che, proprio per questo, se~
guendo il mio temperamento e la mia visio-
ne, io ero restìo ad accettare gli ordini del
giorno.

L'impegno morale è tanto pm grave in
questo caso in quanto si tratta di una ma-
teria delicatissima. che riguarda ~ noi lo

sanDiamo ~ quasi sempre povera gente,
di fronte alla auale non si debbono spen-
dere parole di illusione che potrebbero poi
risolversi in gravi amarezze.

Ora, la questione che è posta dal sena~
tore Mariotti è una questione di grande peso
per il tiDO di Dolitica che noli vogliamo con~
durre. Non si. tratta, onorevoli sem1tori, tanto
della copertura, problema anch'esso im~
portante, ma non di rilevante imnortanza:
si tratta di vedere quale tipo di poHtim noi
vogliamo fare in rapporto a11a espansione
dei c~nsumi, e si tratta di vedere quale in~
cidenza possa avere una determinata mas~
sa di mezzi di acquisto buttata sul mercato
in un determinato momento. E. facile dire
che si tratta di sei o sette miliardi. . .

MARIOTTI
di questo!

Ma io parlo soltanto

G A V A No, senatore Mariotti: noi
abbiamo troppa responsabilità per poterci
fermare a11e questioni di forma. Qui non si
tratta di vedere se l'articolo 2 ci imponga,
soltanto, da un punto di vista direi quasi
burocratico, il problema del reperimento
o meno di 6 o 7 miliardi valevoli per sei
mesi a coprire la spesa di bilancio: si trat-
ta di vedere se una massa di 60 miliardi
circa da aggiungersi ad altri che sono a110
orizzonte, possa essere sostenuta dal no-
stro mercato senza slittamenti di prezzi.
Non si trattà poi di sai 60 miliardi (io
~mprovviso, e parlo per approssimazione
perçl1~ non b.9 gli elementi di giudizio oc-

correnti); mi si dice, infatti, che questi
miglioramenti comporterebbero, a catena,
altri miglioramenti e noi non sappiamo qua-
le massa di mezzi monetari per certi tipi di
consumo possano essere immessi sul mer-
cato dallo luglio 1963. Può darsi ohe, in
ragione dei bisogni di questa categoria ~

che io e noi tutti guardiamo con simpatia
~ si possa falre anche questa operazione,

ma a110ra potrebbe sorgere la necessità di
misure di recupero e di rimedio in senso e
in direzione di altre categorie use a prati-
care il medesimo tipo di spesa.

Noi siamo in un momento delicato del
nostro equilibrio e non possiamo, così im-
provvisamente, da11a sera a11amattina, pren~
dere la decisione di un provvedimento, che
sembra in se stesso semplice, ma che potreb-
be domani addirittura privare le categorie
che intendiamo aiutare del beneficio previ-
sto, ove si mani£estassero movimenti depre-
cabili sul mercato monetario.

Sono problemi di una gravità notevole che
io non sento di poter risolvere in questo
momento, imp,rovvisando... (Interruzione
del senatore Mariotti). Non chiedo io il
rinvio, senatO're Mariotti, perchè in rappor-
to agli impegni assunti il rinvio caso mai
lo dO'vreste chieder voi; noi manteniamo in~
tegralmente le nostre posizioni.

Noi non desideriamo che la questione sia
compromessa, ma non possiamo neanche
consent.ire che essa sia risolta senza un'utile
informazione, e in questa materia io ritengo
ohe dobbiamo interpe11al'e i responsabili,
ossia il Ministro del bilancio, il Ministro del
tesoro, se occorre anche il Presidente del
Consiglio.

Dopo queste informazioni noi pO'tremo
procedere con sicura coscienza. Ecco perchè
allo stato degli atbi non posso essere asso-
lutamente favorevole all'ordine del giorno
presentato. Se il senatore Mar,iotti e gli altri
chiedono un brevissimo rinvio per un rin-
novato esame, ritengo che il nostro Gruppo
non avrà ragiione di opporvisi.

~ ~

.~~'

FOR T U N A T I Domandò di par-
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.
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FOR T U N A T I. Onorevole Presi~
dente, la discussione in Assemblea si è ri~
presa negli identici termini del dibattito di
questa mattina in Sa Commissione. Io ho
cercato invano di far comprendere ai colle~
ghl della Sa CommiSsIOne che, essendo com~
ponentI di una CommissIOne finanziaria, do~
vevamo espnmercI sulle varie proposte, e
che le questIOllI non l'lsolte m Commlssio~
ne SI sarebbero npresentate in Aula.

In CommissIOne due posiziom si sono su~
bItO delmeate. VI tu una pnma proposta
presem:ata daglI amIci Parn, Mariotti e Ne~
gn, tendenre ad ottenere che l aumento dei
illmImi av,esse decorrenza dal 1° gennaIO
lYo.J. A questa proposta aderì subItO Il se~
natore .Paratore e adenmmo nolo SI iniziò

1" dISCUSSIOne. A d,IscusSiIOue In corso 10 pro~
pOSI una ulter,IOre soluzIOne, pruposI, cIOe,
cne, in attesa della possIbIlItà di reperire
l mezzI per la decorrenza dallo gennaio 1963,
m ogm caso tosse sancIto nel provvedImento
legIslatiVO che l'eguaglIanza dI tutti i mmIiilli
a D.UUU lIre andava ll1 vIgore dal 10 luglio
1963.

L'amico Mariotti pone l'Assemblea, in que~
sto momento, dI ira n te alla richIesta al Go~
verno di repenre i mezzi per fissare la de~
correnza dallo gennaio 1963. Onorevole Pre~
sl!dente, lei sa che è stato già presentato un
emendamento a hrma Pani, Paratore, mia e
dI altn, perchè m ogni caso l'uguaglianza a
15.000 l:ne abbia valore a decorrere dallo
luglIo 1963. Si tratta, quindi, di due posi~
ZIOni che non sono aH.'3.tto m contrasto la

una con l'altra. Non abbiamo nulla da ec~
cepire ad una richiesta di impegno del Go~
verno per reperire i mezzi a paTtire dal 1°
gennaio 1963. Corre, però, a me l'obbligo
di rispondere ad alcune affermazioni del se~

natore Gava. Francamente non sono mai
riuscito a capire, nella mia lunga vita, per~
chè ogni qualvolta si tratta di provvedimen~
ti che riguardano le masse dei meno ab~
bienti si ricorra sempre alla paventata mi~
naccia di fenomeni inflazionistici, quasi che

i fenomeni inflazionistici fossero legati al
consumo dei milioni di uomini che non rie~

scono a mangiare quello che dovrebbero
mangiare.

La verità è che, malgrado l'mcremento di
reddito che si è prodotto nel nostro Paese
negli ultimi 10 anni, sussistono vaste masse
umane, il cui consumo non possiamo certo
dire abbia raggiunto nè i limiti di altri
Paesi, nè i limiti del fabbisogno fondamen~
tale di vita, senatore Gav>3.. In una situa~
zione di questo genere, è veramente azzar~
dato parlare del pericolo di mettere a di~
sposizione di milioni di vecchi lavoratori
che si trovano in queste specifiche condizio-
ni una massa monetaria di 60 miliardi...

G A V A. Non di 60, ma di centinaia
di miliardi. (Vivaci interruzioni dalla si~
rdstra. Repliche dal centro).

FOR T U N A T I. Sessantaquattro
miliardi. È inutile che discutiamo a vuoto.
(Interruzione del senatore Cava). Ma non
può per ogni provvedimento mettere in di~
scussione quello che avverrà di qui a 10 o
20 anni. (Interruzioni dal centro). Ma am~
mettiamo che siano 120 miliardi! Rispetto a
un reddito privato degli italiani di 15 mila
miliardi che cosa sono 120 milliardi? Voglia~
ma ragionare in termini quantitativi con-
creti? Su una massa di 15 mila miliardi,
che costituiscono il reddito privato degli
italiani, la messa a disposizione, da un tipo
di consumo ad un altro tipo di consumo, di
1,20 miliardi di lire non può essere conside~
rata deleteria. (Interruzione del senatore
Cava). Sii tratta, nello sviluppo politico eco~
nomico, di fare in mO'do che 120 miliardi
di altri tipi di consumo siano destinati ai
consumi di milioni di vecchi operai! È un
cO'mpito fondamentale per una prO'gramma~
ziO'ne economica moderna. In una program-
mazione economica moderna, quali consu~
mi si vogliono accrescere? I consumi di co~
loro che sono al gradinO' più basso nella
distribuzione dei redditi e non di coloro che
sono algra:dino più alto. Non esistono peri~
coli, se si vuole realmente una programma~
zione economica moderna che dia luogo ad
uno sviluppo ecO'nomico armonico ed equi~
librato c, pertanto, a uno svdJuppo più in~
tenso dei cO'nsumi delle masse meno ab~
bienti. Comunque, il senatore Gava ha det"
to che, per quanto lo concerne, egli sente
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il bisogno di interpellare il Presidente del
Consiglio, il Ministro del bilancio, il Mini~
stro del tesoro, tutto il gabinetto. Va bene:
interpelli. Egli ha già espresso questo desi~
derio, ha già fatto questa richiesta, non può
quindi nivolgersi a noi per scaricare su noi
la richiesta. Egli in quest'Aula ha detto te~
stualmente che, per quanto concerne la sua
responsabilità, non si sente di poter ri~
spandere in 'maniera positiva all'ordine del
giorno presentato, sino a che non abbia
consultato alcuni suoi colleghi di Governo.

Onorevole Presidente, tocca a lei adesso
trarre la conclusione da quello che ha dichia~
rata il Presidente del Gruppo di maggioran~
za relativa di questa Assemblea. Sulla que~
stione ognuno deve assumere la propria
responsabilità. Noi per parte nostra ab~
biamo compiuto uno sforzo responsabile
questa mattina in sede di Sa Commissione,
per uscire da un circolo vizioso. E non ab~
Ibiamo assunto alcuna posizione settaria.
Per la prima volta, credo, da 14 anni a que~
sta parte, abbiamo assunto posizioni comu~
ni con quelle del senatore Paratore, in tema
di spesa pubblica. Non ci si può rimprove~
rare di esserci iirrigiditi in posizioni parti~
colari.

Pertanto io credo, onorevole Presidente,
che l'Assemblea debba pronunciarsi: o ac~
cettare l'ordine del giorno presentato dal
collega Mariotti, o accettare l'invito rivol~
to dal Presidente del Gruppo di mag~io~an~
za relativa di questa Assemblea, di atten~
dere il parere del Gabinetto prima che la
maggioranza dell'Assemblea sciolga le pro~
prie riserve.

BARBARESCHI.
parlare.

Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR BAR E S C H I . Signor Pre-
sidente, è penoso per me assistere ad una
discussione di procedUira mentre constato,
per lo meno dalle dichiarazioni e pubbliche
e private dei colleghi, l'esistenza della volon~
tà di andare incontro ai bisogni dei pensio~
nati.

Anch'io sono convinto della necessità che
il Senato debba conoscere, in merito ai mi.
glioramenti richiesti, il parere del Ministro
del bilancio e del Ministro del tesoro e con-
fesso, nella mia ingenuità, che credevo che
questa mattina alla riunione della Commis-
sione finanze e tesoro avessero partecipato
i due Ministri. Invece così non è stato, e
non capisco il perchè.

Non distruggiamo comunque quell'atmo-
sfera umana che ci unisce tutti nel desiderio
di realizzare ulteriori miglioramenti per i
pensionati della Previdenza sociale che sono
i più poveri cittadini del nostro Paese.

Per questo, superando ogni formalità, si~
gnm Presidente, sono io che le chiedo espres-
samente di rinviare questa discussione alla
prossima settimana, in modo che il Senato
possa conoscere anche il parere del Mini-
stro del bilancio e di quello del tesoro e
possa quindi con tranquillità e serenità pro~
seguire nei lavori iniziati con tanto spirito
di umanità.

P RES I D E N T E. Invito l' onorrevole
Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Mi rimetto alla
Assemblea.

P RES I D E N T E Rinvio allora il
seguito della discussione di questo disegno
di legge alla seduta successiva alla conclu-
sione dell'esame del bilancio del Ministero
degli affari esteri.

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T ,E. Avver.to che la se~
duta pomeridiana, convocata per le ore 17,
non avrà più luogo.

Annunzio di approvazione di disegno di leg-
ge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che
nella seduta di stamane, la 6a Commissio:



Senato della Repubblica ~ 26723 ~

6 LUGLIO 1962

III Legislatura

573a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ne permanente (J struzione pubblica e belle
arti) ha approvato il seguente disegno di
legge:

«Norme per l'inquadramento nei ruob
degli istituti tecnici femminili del persona~
le direttiva, insegnante e tecnico delle sop~
presse scuole di magistero femminile delle
scuole professionali femminili» (1791), di
iniziativa dei deputati Bertè ed altri e Pit~
zalis.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
linterrogazione pervenuta alla Presidenza.

BUS O N J, Segretario:

Al Ministro della sanità, per sapere se gli
consti quale sia stata la destinazione della
carne d'asino disossata esportata dal Vene~
zuela in Italia e se gli impieghi previsti per
detta carne da parte delle industrie desti~
natarie siano quelli della carne in scatola,
della estrazione di particolari proteine ali~
mentari per uso terapeutico, o quelli del~
la manipolazione ai fini della dietetica in~
fantile, oppure, genericamente, quelli dei sa~
lumi misti (1476).

SANSONE

Ordine ,del giorno I
per le sedute di martedì 10 luglio 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 10 luglio in due sedute

pubbliche, la prima alle ore 10 e la secon~
da aHe ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

L DIscussione del disegno dI legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero degli affari esteri per l'esercizio
finanziario dal 10 luglio 1962 al 30 giu~
gno 1963 (1899).

tI. Seguito della dIscussione del dIsegno di
legg.e:

Disposizioni per il miglioramento dei
trattamenti di pensione dell'assicurazione
obbJigatoria per l'invalidità, la vecchiaia
e i supers<titi (2013~Urgenza).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni per il miglioramento dei
trattamenti di pensione corrisposti dalla
gestione speciale per l'assicurazione ob~
bligatoria invalidità, vecchiaia e super~
stiti degli artigiani e loro familiari (2014~
Urgenza).

2. Provvedimenti per lo svHUlPPo della
scuola nel triennio dal 1962 al 1965 (129~B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla

Camera dei deputati).

3. Stato di previsione ddla spesa del Mi~
nistero della pubblica istruzione per lo
esercizio finanziario dallo luglio 1962 al
30 giugno 1963 (1900).

4. DONINI ed altri. ~ Istituzione della
scuola obbligatoria statale dai sei ai quat~
tordici anni (359).

Istituzione della scuola Media (904).

5. Deputati nE MARZI Fernando ed altri
e GORRERI ed altri. ~ msciplina dell'atti~

vità di barbiere, parrucchiere ed affini
(813) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

6. CEMMI ed altri. ~ Conf,erimento di

posti di notaio (1949).
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IV. Seguito della discussiane dei disegni di
legge:

Norme sui referendum !previsti dagli
artica li 75 e 132 della Castituziane e sulla
iniziativa legislativa del papala (956) (Ap~
provato daUa Camera dei deputati).

Deputati RESTA ed altri. ~ Norme sul.
la promulgazione e sulla pubblicazione
delle leggi e dei decreti del Presidente

della Repubblica e sul referendum prev,i-
sta dall'articalo 138 della Castituziane
(957) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

La seduta è tolta (ore 11,55).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UffIcIO del resocontI parlamenta n
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TERRACINI (2797, 3012) 26748, 26749
TURCHI (3003) . . 26750
\'ACCARO (3051) 26750
VALENZI (2697) 26751
ZANONI (2983) . 26751

ANDREOTTI, Ministro della difesa 26736
BERTINELLI, Ministro del lavoro e della pre~

videnza sociale . . . . . . . . 26728, 26737
BISORI, Sottosegretario di Stato per l'interno 26742
Bosco, Ministro di grazia e giustizia 26728 e passim
CECCHERINI, Sottosegretario di Stato per i

lavori pubblici . . . . .. 26730
COLOMBO, Ministro dell'industria e del com~

mercio . . . . .. 26725

CORBELLINI,Ministro delle poste e delle tele~
comunicazioni ... Pago26736,26742 e passim

Gur, Ministro della pubblica istruzione . . 26730 e
passin~

JERVOLINO,Ministro della sanità 26739, 26748
LUPIs, Sottosegfetario di Stato per gli ar

fari esteri . . . . . . .. .. . 26745
MATTARELLA,Ministro dei trasporti 26727 e passim
PASTORE,Ministro senza portafoglio.. 26748
PICCIONI, Vice Presidente del Consiglio dei

ministri e Ministro degli affari esteri. . . 26750
RUMOR, Ministro dell'agricoltura e delle fo~

reste . . . . . . . . . 26726, 26733 e passim
SULLO,AlJinistro dei lavori pubblici 26732 e passim
TRABUCCHI,Ministro delle finanze. 26741, 26749

BARDELLINI. ~ Al Ministro dell'industria

c del commercio. ~ Per sapere quale debba
essere il criterio di sostituzione del compo~
nente di una C.P.A. eletto col voto, nell'even~
tualità che, o per trasferimento, o per dimis~
sioI1!i, o per decesso, venga a cessare di farne
parte (2662).

RISPOSTA. ~ Si premette che fra i compo~
nenti della Commissione Provinci.ale per
l'Artigianato (art. 13 della legge 25 luglio
1956, n. 860), sono compresi ({ nove impren~
ditori artigiani eletti dagli iscritti nen'albo
provinciale, tra gH stessi imprenditori arti~
giani iscritti nell'albo e nelle liste elettorali
di un Comune della Provincia ».

L'articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 23 ottobre 1956, n. 1202,
recante le norme di attuazione della citata
legge n. 860, dispone che ciascun elettore
vota « per non piÙ di sei nominativI scelti
anche in liste diverse ".

Dette liste, però {{possono contenere sino
ad un massimo di sei candidati », per effetto
dell'articolo 9, comma 5°, dello stesso decre~
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to del Presidente della Repubblica n. 1202.
La possibIlità di scegliere anche ,< in liste

diverse}> i sei nominativi che l'elettore ha
facoltà di eleggere e, inoltre, la p]1ecisa djspo~
sizione secondo kl quale « dsultano eletti i
nove candidati che hanno riportato nell'or.
dine n maggior numero dei voti» (comma
2- e 3° dell'articolo 1]), consente di nomi-

Dare, in sostituzione di candidati che even~
tualmente rinuncino alla nomina e sempre
che la ]1inunci>a sia presentata prima ~he in-
tervenga il provvedimento di nomina da par~
te del Prefetto, gli eletti che, dopo i primi
nove, abbiano riportato, nell'ordine, il mag-
gior numero dei voti.

In mancanza della rinunCla 'anteriormen~
te alla proclamazione degli eletti, la sosti~
tuzione non puo ,essere più operata, per il
fatto che la t'3.ssativa disposizione citata, del
blocco delle lriste a sei nominativi, 110n con~
sente che la sostituzione di un componente
eletto con la lista che, riportando la maggio-
ranza del voti abbia conseguito l'elezione
di tu ttl i candidati. possa essere eHeti uata
con un altro componente della stessa lIsta.

Il Mlmstro
COLOMBO

BARDELLINC ~ Al Ministro dell'agric.:oltu-
1li e delle foreste. ~ Per sapere Slecorrispon-
da a verità quanto è apparso replkatmnente
sulla stampa circa le condizioni nelle quali
sarebbe ridotto il Parco nazionale dell'Abruz~
zoo Secondo t'ali r:iHevi, il direttore dell'En~
te autonomo cui furono affidate mansioni
di protezione di così ricca fauna anche se as-
solutamente digiuno di soienze naturali e di
zoologia in particolare, per il htto di risie-
dere a grande distanza dal Parco, che do~
vrebbe essere oggetto delle sue premure, lo
avrebbe lasciato cadere in uno stato di quasi
completo 'abbandono, con spopolamento di
animali per il diffuso bracconaggio che vi è
praticato.

Nell'interno del Parco vi sarebbero co~
struzioni rifugio da lungo tempo iniziate e
non ultimate, e con la tenue mancia di lire
500 e con un compIacente bIglietto da visita

si può essere autorizzati alla caccia alla le~
pre, mentre le volpi sarebbero riservate ol~
le amorevoli ma non disinteressate cure dei
guardiani.

L'interrogante chiede se non sia possibile
ena severa inchiesta dell'onorevole Ministro
per stabIlire quali sono le effettive condi-
;doni di questo magnifico Parco, che rappre-
senta un patrimonio di ragguardevole valore
anche per il suo richiamo turistico (3013).

RISPOSTA. ~ Quanto viene riferito per mez-

zo della stampa in merito aIJe condizioni del
Parco nazionale d'Abruzzo sembra doversi
attribuire al risultato di imprecise informa-
zioni.

Comunque, questo Ministero cui compete
l'esercizio dell'azione di vigilanz.1 ha gIà prov-
veduto alla nomina di un nuovo Pr~sidente
del Consiglio d'amministrazione deJl'Ente ed
ha in corso quella di tutti gli altri membri
de] nuovo Consiglio cui sarà affidato il com-
pito dell'accertamento delle effettive condi~
zioni del P'arco e della programmazione del-
la sua futura attività con l'eliminazione del~
le eventuali deficenze che si dovessero ri~
scontrare.

Il Ministro
RUMOR

BOCCASSI (ZUCCA). ~ Al Mint,stra dei tra-
!>porti. ~ Premesso che, in sede di discus
Slone del piano di finanziamento delle ope~
re ferrov:iarie, recentemente approvato dal.
loa Camera dei deputati, egli ebbe a dichia,
r::tre che, sulla scorta del parere degli e:,perti
tecnici del Ministero, la somma di 1.500 mi-
1lardi di lire sarebbe stata sufficiente per
l'ammoderrnamento e il potenziamento del-
l'intera rete delle Ferrovie dello Stato, si
chiede di conoscere quale cifra i suddetti
esperti abbiano previsto che debba essere
spesa per il raddoppio della linea Genova-
Ventimiglia.

Questa interrogazione si rivolge sussisten~
do serie ragioni di temere che le Ferrovie
dello Stato, non tenendo conto di .litri in~
teressi pubblici di notevole valore, che pu-
rE: lo Stato non può ignomre nella sua uni~
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taria valutazione, abbia previsto stanziamen~
11 esigui, almeno per quanto riguarda la li~
nea Genov8J~Ventimiglia che l'interrogante
dtiene ~. come ritengono tutti i Comuni

c gli altri Enti mteressati deJla Riviera di
Ponente ~ doversi trasformare con le me~

desime carattel1istiche con CUI fu impostata
ed è in corso di esecuzione 1.1 trasforma~
7ione del tratto Varazze~Savona.

Il Parlamento non può oggi ignorare i
pnncipi che hanno 'ispirato la legge 4 ago
sto 1955, n. 730, e la legge del 28luglilJ 1960,
n. 851, ove non si voglia realizz':.ìre una so~
luz,ione discontinua su un tratto di ]il1lea
omogenea e inscmdibile.

Si chiede inTIine di conoscere in che modo
il Ministro dei trasporti mtenda provvedere
affinchè nell'ambito del potenZlaInento delle
Ferrov,ie dello Stato venga mantenuta kl det.
ta impostazione e in quale misura intenda
modificare, a tal fine, lo stanzJamerito pre
vis to dai tecnici ferroviari (2992).

RISPOSTA. ~ Il completamento del rad~
doppio della linea Genova~Ventimiglia è Del
programma dell'Azienda ferroviaria, jnquan~
tochè si intende con tali opere realizzare una
linea con caratteristiche adeguate alla im~
portanza dei traffici.

L'ammontare della spes'a necessaria non è
111questo momento determinabile cùn esat~
tezza poichè la progettazione deve es~ere pre.
ceduta dalle indagi11li e rilievi aHi ad :-ìcqui~
SIre tutti gli elementi necessari per la deter~
minazione del tracciato che in definitiva
dovrà essere realizzato, anche in considera~
Zlone del fatto che il tracciato stesso interes~
sa in modo rilevante le esigenze urbanistIche
dei V'adComuni rivieraschi.

Comunque nello quinquennio di aituaLlO~
ne del piano decennale di ammodernamento
e potenziamento della ret~ ferroviana è pre~
,isto di realizzare il raddoppio del tratto Vol~
1ri~Vamzze nonchè una P rase di lavori per
il raddoppio dei restanti tratti pt:r un impor~
to complessivo di spesa di 25 mIliardi.

Il MInistro
MATTARELLA

BRACCESI. ~ Al Mi11lstrn dell'agi icoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere il punto di vi~

sia del Governo italiano sulJa RisoJuz: eme re--
lativa alh politica comLUlC nel settore del
dso, approvata dall'Assemblea parlamentare
wropea il 22 febbraio 1962.

L'interrogante chiede altresì di ~,apere
quale azione il Governo italiano abbia svol-
to o intenda svolgere d questo proposito,
per la parte di sua competenza (2978).

RISPOSTA. ~ Questo Mmi~tero concorda,
in linea di massima, con la Risoluzione del-
l'Assemblea parlamentare europea reJativa
aU3 politica comune nel settore del riso.

Si aggiiunge che, in occasione delle prime
propost.e avanzate in sede comullltaria, sono
:;tate predisposte le 03servaZlOni da so1to~
porre al Gruppo di lavoro in sed:= di stesura
del regolamento.

T'3.li osservazioni riguardano. i criteri da
seguire per la salvaguardia del principio deJ~
la preferenza comunitaria; il rigetto della de~
terminazione del livello ddla produzione sui
Im1!iti attuali; il riferimento, agli effetti del~
la garanzia del prezzo, anche al tipo di riso a
gmna tonda; la data di n.etenninazione dd
prezzo d'intervento, per la quale occorre te-
ner conto sia dell'effettiva entità della pro~
duzione, sia delle sue carat teristiche e del
prevedibile andamento della Can1.!Xlgna com-
merciale; la regolamentazione del regime di
importazione dai Paesi associati, per le pre~
vedlbih interferenz~ con la produzione co-
munitaria.

La rnecessità dI consultare, in materia, gli
organismi operanti nel settore, noncbè di
'avvalersi di tutte le POO,SiOlji1à di c011abo~
razione, trovano questo M .nis1e1'o pienamen~
te consenziente, quando gli imeressi della
produzione siano adeguatamente rappresen~
tati.

Si fa presente, il1tine, che in scde di ela~
borazione del regobment.) comuni l'aria d0-
gli altri cereali, questo Ministero medesimo
ha sollecitato la regolamentaz,ione dd setto-
re risicolo, lin modo d8 evitare che tale re-
golamentazione risultasse non coordinata
con le altre. A questo scopo hanno avuto luo~
go a Bruxelles due riunioni tra esperti risi~
coli dei Paesi membri per concordare la de~
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finitiva formuhzione del regolamento. La
delegazione italiana ha contnlst?to eHicace~
mene la tesi dei Paesi non produttori, che
avrebbero voluto applicare al riso una rego~
lamentazione dIversa da qqella degli altri
cereal,i, per i qU8.li è previsto il sistema dei
prelievi, pregiudicando l'inserimento della
nostf'3. J:1Ìsicoltura nd sist~ma comunitario.

Nelle prossime riunioni, Lì delegazione ita~
liana continuerà a svolgere la sua azione in~
tesa ad assicurare la prefen.'nz'1 3.1 nostro
prodotto nell'ambito della Comunittl.

Il Mmlstro
RUMOR

BRUNO. ~ Al Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. ~ Per conoscere quali

provVledimenti intenda prendere per ovviare

'al grave stato di disafJO degli ass~gnatari di
24 appartamenti a n'Scatto dell'I. N A.-Casa
situati a Orvieto Scalo.

Detti appartamenti di nuova costruzione,
assegnati nel maggio del 1%1, presentano
seri inconvenient; che vanno dalla qualità
scadente dei pavimenti e degli infissi alla
difettosa costruzione delle canne fumarie e
degli impianti igIenici e al fatto gravissimo
dell'allagamento degli scantinati ad ogni ma~
nifestazione tempor~tlesca.

lnoltre il ristagno dell,.: acque piovane nel~
Le adiacenze dei muri perimetrali rende mal-
sane le abitazioni a caus l dell'umIdità e crea
grave pericolo per la '3tabih t,~ degli editici
minaociando la saldez.l:i delle fondamenta
(2698).

RISPOSTA. ~ Si informa che in data 24

febbraio 1962 la Gestione I.N.A.~Casa ha in~
vItato l'Istituto case popolari di Terni, sta-
zione appaltante delle costruzioni realizzate
in Orvieto Scalo, a provvedere per l'immedia~
ta eliminazione degli inconvenienti tecnici
segnalati dalla S.V. onorevole.

Tecnici dell'I.N.A..Casa, i1.pposimmente in~
viati in loco per un'ispezione, hanno accer~
tato che già sOlno stati eseguiti i lavori per
eliminare il funzionamento difettoso delle
colonne di scarico dei lavatoi e dei tiraggi
delle canne fumarie.

Per il ristagno delle acque piovane nelle
adiacenze dei muri perimetrali delle costru~
zioni è già stato ,interessato il comune di Or~
\ ieto ~ quale Ente competente ~ affunchè

provveda all'esecuzione, nell'interno del com-
plesso, di un tronco di fognatura, in corri.
spondenza della rete stradale, che assicuri il
l'egolare smaltimento clielle acque superfi~
dali e di falda.

Il Ministro
BERTINELLI

BUSONI (PICCHIOTTI). ~ Al Ministro di
f{razia c giustizia. ~ Premesso che, nella se"
duta del 12 ottobre 1961, il Ministro della
gius1cizia dell'epoca accett<ava come racco~
mandazione un ordine del gliorno degli in-
terroganti, col quale si chiedeva di esamina~
re la possibilità di evacuare dai carcemti
l'inospitale Mastio di Volterra neUe cui celle
non può penetrare neppure aria sufficiente
e lasciarlo alla Città per essere utilizzato qua~
le Museo; che il Ministro stesso solo oppone~
va la difficoltà di sistemare altrove i 200 re.
clusi chiusi in quel carcere; considerato che
~ a parte il fatto che può esseI1e 5empre pos~

sibile nidistribuire 200 reclusi fra i vari rCf..
c.lusori esistenti ~ l'ecentemente è stata data
pubblica notizia èhe nel nuovo moderno car~
cere di Cuneo, che può contenere 400 dete.
nuti, ve ne sono invece poche decine; chie~
dono di sapere se il Ministero non ritenga di
provvledere ad opportuni trasferimenti d.i
carcerati che complessivamente possano ren~
dere possibile la completa utilizzazione del
carcere di Cuneo e kl liberazione del 1'vlast10
di Volterra, fatto quest'ultimo che, oltre le
più che rappresentare l'elimina:done della
spesa del mantenimento reclusorio, rappre~
senterebbe l'eliminazione di quell'elemento
di inciviltà, che ci fa tutt'altro che onore,
costituito dall'esistenza nel M3.stio di Vol.
terra di una Casa penale (2958).

RISPOSTA. ~ Fino a quando non sarà
l1ealizzato il piano edilizio carcemrio, già
predisposto, non sarà possibile sopprimere
la Casa penale di Volterra, mancando altro
editic,io idoneo e funzionale da 'adibire ad
istituto di pena « a grande sorveglianza ».
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Quanto al nuovo carcere di Cuneo, e,so
non è attualmente disponibile essendo anco-
ra in corso i lavori di costruzione che non
potmnno concludersi prima di Ull anno. Pe-
raltro il relativo complesso edilizio che avrà
una capienza di 172 posti (e non di 400) sarà
costituito da una sezione di carcere gludi~
ziario o da una di casa di pena., la quale ul~
tima, capace di 116 posti, è già dc"tiJìata ad
assorbire i detenuti della Casa penale di Ca~
sal Monferrato, che deve essere soppressa
per le pessime condizioni del fabbricato, ed
una parte di quelli delle case penalI di Fos~
sano di Saluzzo, 'a fine di consentire una mi~
gJiore slstemaZJione funzionale di tali istituti.

Il Mlnls/IO

Bosco

DE LUCA Luca (DE SIMONE). ~ Ai Ministri
dei lavori pu.bblici e della pubhlica iSfruzia.
ne. ~ Per sapere se sono a conoscenza dei
seguenti fatti;

da molto tempo l'Ammmistrazione del
Comune di Badoklto, in provincia di Catan-
zaro, ha chiesto la costruzione di un edifi~
cia per una scuola di avviamento pro[essio~,
nale.

Dopo la scelta del suolo, approvata dalla
Commissione didattica provinciale, il pro-
getto esecutivo di tale edificio, per l'impor~
to di 142 milioni di lire, veniva trasmesso,
con il parere favorevole del Genio civile, al
Provveditomto alle Opere pubbliche per la
Calabria. Ma il Comitato tecnico ammini-
strativo di detto Provveditorato ne rinviava
l'approvazione, affermando che bisognava
determinare in maJniera definitiva la zona
dove 1'edifioio doveva sorgere e preteilld'~n-
do che tale zona fosse ubicat.a nell'abitato
di Badolato Superiore, anzichè in quello di
Badolato Marina, così come previsto dal
progetto e deliberato dal Comune.

Decisione questa che, oltre ad apparire il
legittima perchè m contrasto con un deli~
berato dell'Amministrazione comunale valu-
tato ed approvato dagli orgam.i di tutela e
sul quale loastessa autorità didattica provm~
ciale aveva dato parere favorevole, è inaccet~

tabile nel merito perchè praticamente inat~
tuabile.

È noto. infatti, che il suolo su cui è co~
struito il centro abitato di Badolato Supe~
riore, costituito da terrem in pieno disfaci.~
meno geologico ed lin stato di smottamen~
to, ed eroso da due torrenti, è in continuo
preoccupante e progressivo movimento.

Già fin dal 1911, con la legige del 3 aprile
n. 311, Badolato Superiore fu, per questi mo~
tivi, dichiarato in pericolo ed incluso nel~
l'elenco degli abit.ati da trasferire. Da allora
ad oggi, anche a causa del terremoto del
1947 e delle successlive alluvioni del 1951 e,
dd 1953, le condizioni di stabillità di tale
centro abitato si sono così aggravate do co-
stringere la Prefettura a notiÌficare, con n')~
ta del 22 gennaiÌo 1954, n. 613, l ordine di
sgombero di molte case, e ciò in ottempe-
ranza 'a disposizioni emanate dal Genio ci~
vile preoccupato della possibilità di ulterio~
ri franamenti e sIittamenti del terreno.

Fu proprio a causa di tale constatata in~
stabilità che le Autorità tecniche e ammini-
strative della provincia hanno sempre oppo-
sto un costante divieto perchè edifici di in~
teresse pubblico venissero costrui Li a Ba~
dolato Superiore.

Così è avvenuto per le case I.N.A., per J]
carcere mandament.ale, per gli alloggi degli
alluvionati, costruz:ioni queste che sono sta~
te realizzate a Badolato Marina.

È in base 'a questo stato di fatto che il
Ministero dei lavori pubblici ha disposto lo
spostamento di un primo nucleo eli popola~
zione (1.500 abitanti) da Badolato Superiore
a Badolato Marina, ed ha già approvato un
piano regolatore di Badolato Marina per tra~
sferire in quest.a località altre centiJ1t.:lia di
famiglie di Badolato Superiore.

In tale situazione e con taM precedenti,
quando cioè la gran parte della popol'.:lzione
di Badolato Superior1e è destinata a trasfe~
rirsi a Badolato M.arina, non può es~,ere ao-
cettata !'idea di costruire un edificio 8cola-
stico a Badolato Superiore, che a sua YOltR

è' destinato, come centro .abitato, a scompa~
nre.

L'unico motivo addotto per giustificare la
proposta del Comitato tecnico amministra-
tivo del Provveditorato alle opere pubbliche,



III LegislaturaSenato della Repubblica ~ 26730 ~

6 L-UGLIO 1962573" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

secondo il quale, costruendo l'edificio in Ba~
dolato Marina, 88 alunni residenti in Bado~
lato Superiore, non avrebbero la possàbili ta
di fruire di una scuola attrezzata e vicina,
assolutamente non I1egge per i fatti re le .:;on~
siderazioni sopra esposte. Alla esigenza di 88
alunni si può facilmente venire incontro lsti~
tuendo, come avviene in molti conumi d'Jta~
lia, un auto servizio scolastico fra Badolato
Superiore e Badolato Marina, situati, del re~
sto, a soli 7 chilometri di distanza.

Tutta la popolazione di Badolato Supcrio~
re è del parere che l'edificio scolastico veng.:t
costruito 'in Badolato Marina, eccezion fatta
per qualche persona interessata a mantenere
il monopolio dell'istruzione privata.

Per tutto quanto sopra esposto l'interro~
gante chiede se i Ministri non intendano in~
tcrvenire prontamente perchè il Comitato
tecnico amministrativo del Provveditorato
in parola autorizzi subito la costruzione del~
l'edificio scolastico sucoitato, secondo il pro~
getto già 'approvato e sull'area prescelta in
Badolato Marina (3014).

RISPOSTA. ~ Per la coslruzione nella [ra~
zione di Badolato Manna di un edificio da
adibire a sede della scuola di avviamento
professionale, il Comune di Badolato ha
presentato un progetto generale di lire 142
milioni ed uno stralcio funzionale di lire 70
milioni, pari all'importo ammesso a çontri~
buto st.atale ai sensi della legge 9 agosto
1954, n. 645.

Tale progetto trovaSii attualmente all'esa~
me del Comitato tecnico~amministrat!ivo
presso il Provveditorato regionale alle opere
pubbliche per la Cahbria, e pertanto, quanto
prima, si confida di poter provvedere all'ap~
provazione di detti elaborati ai sensi della
legge 26 gennaio 1962 n. 17.

Il Sottosef!retano dI Si(i:~)

CECCHERINI

DONATI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Consider>ato che sia la prova
pratica, sia il colloquio previsti dall'articolo
11 dellla legge 12 agosto 1957, n. 799, per il
passaggio degli insegnanti tecnico~pratici dal
ruolo speciale transitorio .al ruolo ordinario

si sono conclusi da circa un anno; che alcuni
fra gli isegnanti interessati sono molto
avanti con la carriera e con gli anni, e quin~
di atvendono con giusti£icata ansia la loro
definitiva sistemazione; che iiI ritardo nella
conclusione dei lavori e nell' emanaz~one del
decreto ministeriale previsto dal comma se~
condo dell'articolo 11 citato costituisce per
tutti gli interessati un grave danno sia ai
fini eLella natura1e sistemazione cui hanno
diritto, sia 'ai fini della retribuzione, si chie~
de di conoscere quali difficoltà si opponga~
no a una rapida conclusione degH aspetti
formali deg1i lesami a suo tempo banditl
ed espletati, e se il Ministro non ritenga op~
po!rtuno rimuovere gli eventuali ostacoli
oneLe portare a rapida conclusione degli
a spetti formali degli esami a suo tempo ban~
diti ed espletati, e se il Ministro non dtenga
opportuno rimuovel1e gli eventuali ostacoli
onde portare 'a rapida conclusione l'integrale
applicazione della legge (3072).

RISPOSTA. ~ La decl1etaziOine relativa al
collocamento nel ruolo ordinario degli inse~
gnanti tecnico~pratici di ruolo speciale tr':m~
sitorio, i quali hanno sostenuto con esito fa~
vorevo1e la prova di esame prevista dall'ar~
ti colo 11 della legge n. 799 del 1957, è stata
utimata da tempo.

La decorrenza del collocamento degli inte~
ressati nell'anzidetto ruolo ordinario è stata
stabilit'a, come è noto, all ottobre 1961, cio~
dallo ottobJ1e sucoessivo alla data del de~
creta ministeriale di approvazione degli esa~
mi st1essi, svoltisi nel mese di giugno 196J;
pertanto nessun danno, nè economico, nè di
carriem deriva agli interessati medesimi per
effetto di tale decorrenza.

In concomitanza con la decretazione sud~
detta, e stato provveduto a regolarizzare, ai
sensi del 3° comma dell'articolo 11 in parola,
la posizione amministrativa eLi coloro che
essendo risultati inidonei alla prova di esam~
od avendo rinunziato al pass'aggio nel nlOlo
ordinario, l1imangono nei ruoli spedali tran~
sitori.

I decreti di cui tratta si sono stati tut~
ti trasmessi .agli organi di controHo per il
prescritto riscontro di legittimità.

Il Ministro

GUI
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FENOALTEA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscer'e se consti agi uHici del suo D:i~
castero che la legge 19 luglio 1961, n. 716,
pubblicata in Gazzetta Ufficiale dellO agosto
successivo, venne approvata dal P.ar'lamento
al fine (segnalato daHo stesso interrogante
fin dal 24 febbraio 1959) di soccorrere, me>-
diante disposizioni riparatrici, un esiguo nu~
mero di vecchi insegnanti ridotti da un caso
di carenza legislativa a condizioni di totale
mdigenza, tale da aver determinato casi di
suicidio: se consti al Ministro che la legge
suddett'a non ha avuto sino ad ora H benchè
minimo inizio di esecuzione; e quali provve~
dimenti intenda adottare per evitare che i
modesti benefici da quella legge disposti
vengano erogati allorquando sarà del tutto
t'stinto, per cause naturali o v'iolente, il nu~
mero dei destinatari (2967).

RISPOSTA. ~ Si risponde al,la interrogazio~

ne sopra riportata, per ragioni di competen~
za, in luogo del Ministero del tesoro.

L'affermazione contenut'a nella interroga~
zione, secondo la quale la legge 19 luglio
~961, n. 716 non ha avuto sino ad ora il ben
chè minimo inizio di esecuzione, non è esatta.

Infatti, il competente ufiìcio del Ministero
ha già provveduto ad emettere ed invimle agli
organi di controllo per il prescritto riscontro
i provvedimenti conoernenti la liquidazione
delle pensioni, in appNcazone deUa legge anzi~
detta, in favarle degli insegnanti e'lementari
già iscritti al regolamento dell'ex Comune di
Fiume.

Restano soltanto da definire alcune prati~
che per le quali è stato necessar:io effettuave
qualche supplemento di istrutt0l1ia.

L'onorevole interrogante, se crede, potrà
far conoscere per quali precisi nominativi
svolga il suo interessamento, in modo che il
Ministero possa comunicave con precisione
la situazione delle singole pratiche.

Il Ministro
GUT

FENOALTEA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere, salvo e r:iservato
ogni giudizio sulle ritenute di stipendio dispo~

ste 'a calìico del personale insegnante relativa-
mente alle giornate di sciopero, se sia vera,
e in tal caso, come possa giustificarsi l'appH~
cazione di tale ritenuta anche all'assegno in~
tegrativo e all'aggiunta di famiglia, ritenuta
che porrebbe in essere una stridentle ingiu~
stizia graduando la sanzione in senso diret1a~
mente proporzionale aJicarichi familiari e alle
difficoltà dell'esistenza (3053).

RISPOSTA. ~ Sulla legittimità della ritenu~
ta sulle retribuzioni, operata lin relazione 'al
periodo durante il quale un insegnante è
stato assente dalle lezioni per parteoipare
ad uno sciopero, si è già espresso il ConsÌJ..
glrio di Stato, esaminando un ricorso propo~
sto in sede giurisdizionale, avverso i provve~
dimenti di ritenute adottati dal Ministero a
carico del personale insegnane che si astenne
dal lavoro durante l'anno scolastico 1955~56,
ricorso che fu respinto (decisione della se~
zione VI del 9 marzo 1960, pubblicata su « Il
Consiglio di Stato ~ Rassegna di giurispruden~

za e dottrina ~ Anno 1960,.. marzo).

La decisione del ConSiiglio di Stato è suf-
fragata dalla considerazione che «secondo
j princìpi el'aborati dalla dottrina e dalla
giurisprudenza nel campo dell'impiego pri~
vato ed applicabili anche al rapporto di pub~
bUco impiego, l'eseroizio del diritto di scio-
pero, pur non producendo la rottura del rap~
porto, determina tuttavia 1..1sospensione di
esso o, più esattamente, la sospensione delle
due contrapposte obbligazioni fondamentali,
di prestare il lavoro e di corrispondere la
retribuzione ».

« Ne consegue che, come per tutti gli altri
impiegati statali, così per gli insegnanti, il
diritto a:1lo stipendio resta sospeso per tutti
i giorni in cui, per effetto della partecipazio~
ne allo sciopero, è :dmasta sospesa l'obbli-
gazione di lavoro ».

Già premesso, si risponde al quesito for.
mulato dall'onorevole interrogante, inteso
a conoscere «come possa giustificare l'ap~
plicazione di tale ritenuta anche all'assegno
integrativo e all"aggiunta di famiglia ».

In proposito, sentita anche la Presidenza
del Consiglio dei Ministri, si osserva che la
questione è regolata daU'articolo 7 del dise-
gno di legge 21 novembre 1945, n. 722, il
quale dispone che 1'« indennità mensile di
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carovita, comprese le quote complementari
per :le persone a carico }}(ora quote comple~
mentari per aggiunta di famiglia) « è sospe~
sa in tutti i casi di sospensione dello stipen~
dio e della paga, o della retribuzione }}.

La stretta correlazione fra stipendio e quo~
te di aggiunta di famigHa è ribadita dall'ar~
ticolo 33 dello Statuto degli impiegati civili
approvato con decreto del Presidente della
repubblica 10 gennaio 1957, n. 31, in virtù
del quale 1'« impiegato ha diritto allo stipen~
dio ed agli assegni per carico di famiglia nel~
la misura stabilitta dalla legge, in relazione
alla quantità e qualità delle prestazioni
rese }}.

Da tali norme consegue che se lo stipendio
subisce variazioni in relazione alla quantità
deHe prestazioni rese, cOlme nel caso dello
sciopero, analoga variazione subiscono le
quote di aggiunta di famigJia e l'assegno in~
tegrativo.

La legge contempla deroghe a questo p:rin~
cipio, ma tali deroghe non sono suscettibili
di estensione .:malogica, anche perchè si ri-
teriscono ad ipotesi di astensione dal servi~
zio dovute a causa di forza maggiore (ma~
lattia), oppure a fatto autorittativo dell'Am~
ministrazione (sospensione cautelare), e non
anche ai casi che, come quello di sciopero,
siano dovuti a fatto volontm1io del clipen~
dente.

Il Mmistro

GUI

GALAN!. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere quando verranno messi a dir

sposiziione i mezzi finanziari per la costruzio"
ne degli edifioi di pubblico interesse quali la
sede municipale, l'Ufficio delle poste e tele~
gmfi, l'ambulatorio medico-pediatrico e la
Caserma dei Carabinieri del Comune di Pa-
pozze ,in provincia di Rovigo, nonchè i mezzi
per ultimare la viabilità interna in collega-
mento con le strade provinciali e comunali
esistenti, H completamento dei servizi pub-
blici, quale l'.acquedotto, l'illuminazione elet-
trica e la costruzione di case a carattere eco~
Ilamico e popolare.

L'interrogante fa presente che il centro
abitato del Comune dove si trovano il mu~

nicipio, scuole, negozi e botteghe artigiane
si trov>a in g0lena del Po e in base al decreto
intermiD!isteriale registrato dalla Corte dei
conti il 16 luglio 1958 per ragioni di pub-
blica sicurezza, deve venire trasferito dalla
zona golenale nel nuovo centro urbano di
Papozze a sinistra dell'argine maestro del

l'o nell'area all'uopo predisposta dall'Ufficio
del Genio civile di Rovigo. In base al piano
di trasferimento, nella nuova area dove do~
vrà songere il nuovo centro urbano, sin dal
1958 il Genio civile ha eseguito il primo
stralcio di lavoro e cioè livellamento del ter-
reno e costruzione di strade asfaltate e fo-
gnature mentre manoano ancora tutti i prin-
cipali servizi ed edifici pubblici.

All'interrogante pertanto pare estrema--
mente urgente il finanziamento delle opere
indicate per attuare al più presto il piano dì
trasferimento dell'abitato di Papozze, che,
oltre a dare la necessaria sicurezza alle po-
polazioni, contribuirà, con l'inizio dei rela-
tIvi lavori, anche a lenire la disoccupazio-
ne che tuttom affligge quel Comune (2974).

RISPOSTA. ~ Per iÌl trasferimento dell'abi-

tato di Papozze (Rovigo) disposto con decre-
to ministeriale 14 gennaio 1956 sono stati già
eseguiti lavori per 130 milioni di lire, ine-
renti alla rete deLla fognatura e delle strade
interne del nuovo centro .abitato.

Poichè i foncli messi a disposizone del
Provveditorato regionale alle opere pubbli-
che di Venezia a carico dello stanziamento
autoI1izzato dalla legge 9 agosto 1954, n. 636
non consentono di completare il tmsferi-
mento del suindicato abitato, per il quale oc-
couerebbe una spesa di lire 500 milioni, è
stata prospettata al Ministero del tesoro la
necessità di autoIiÌzzare un'apposit'a integra-
zione di fondi.

Il Ministro
SULLO

GALAN!. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~~ Per sapere se sia a sua conoscenza che nu~

merose pratiche, relative al risarcimento dei
danni alle case d'abitazione dei Comuni di
Ariana Polesine e Taglio di Po derivati dal-
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l'alluvione del novembre 1960, attendono da
lungo tempo la loro definitiva soluzione a
causa della mancanza dei relativi fondi; e
per sapere se non intenda provvedere al più
presto '.:tUa copertura della legge esistente, e
soddisfare così le richieste di quelle fami~
glie che attendono il ripristino e la ripara~
zione dei danni alle loro abitazioni (3009).

RISPOSTA. ~ Per la costruzione di opere
dirette a difendere dalle acque gli abit.anti
ubicati nella parte ovest dell'isola di Aria~
no (Rovigo), in dipendenza dell'alluvione del
novembre 1960, furono arrecati danni a pro~
prietà private.

Questo Ministero ha recentemente dispo~
sia il risarcimento di tali danni, la cui spesa
ammonta a lire 89.770.510, essendo stata con~
cessa, da parte del Ministero del tesoro , una
integrazione di fondi per opere di pronto soc~
corso.

Per quanto concerne lÌdanni che il suindi~
cato ,evento calamitoso ha provocato alle
abitazioni nei Comuni di Ariana Polesine e
Taglio di Po (Rovigo) si informa che questo
Ministero trovasi attualmente nell'impossi-
bilità di intervenire per il relativo ripristino
III quanto mancano apposite provvidenze le~
gislatliv,e.

Il Ministro
SULLO

GELMINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se e per quali
ragioni non skmo ancora stati stanziati i fon-
di. necessari per liquidare li danni subiti nel~
le zone agralìie della provincia di Modena
dagli alluvionatli del 1960, i quali risultano
avere avut'a definita la loro domanda per la
liquidazione del danno, da parte del com~
petente servizio dell'Ispettorato agrario pro~
vinciale di Modena, con data postieriore al
30 giugno 1960.

In considemzione delle gravi difficoltà
economiche in cui versano i predetti allu-
vionati ed in particolare ,i piccoli condutto-
ri diretti di aziende agricole, sia per la scarsa
produzione che questi hanno ricavato dal
loro podere a seguito del danno subito per
allm'Ìone, sia per gli oneri cui sono sottopo~

s1i per mutui contratti con gli istituti di cre-
dito, al fine di poter J1ipristinare le colture
ed i fabbr.icati delle loro aziende, si chiede
di conoscere infine se e quando si inten~
da provvedere a disporre il finanziamento
per liquidare un danno per il quale tutta la
lunga procedura burocratica, prevista dalla
appoSlita legge, risulta già da lungo tempo
definita e per il quale gli alluv;ionati mo~
denesi da oltre 22 mesi invano attendono
(2959).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, attenendo~
Siialle disposizioni della legge 17 agosto 1960,
n. 908, concernente l'estensione alle Ammini-
strazioni periferiche dello Stato della possi-
biJità di utilizzare ta'lune forme di pagamen~
to già esclusive delI'Amministraizone centra-
le, ed alla circolazione esplicativa n. 78, in
data 2~ giugno 1961, emanata dal Ministero
del tesoro, ha provveduto, con decreto 21
febbmio 1962, registrato alla Corte dei conti
il 15 marzo successivo, a mettere a disposi~
zione dell'Ispettorato provinciale dell'agri-
coltura di Modena la somma assegnata per
gli interventi previsti datI' articolo 1 della leg-
ge 21 luglio 1960, n. 739.

L'ispettomto medesimo, pertanto, è ora in
grado di disporre il pagamento dei contri~
buti concessi ai sensi della citata legge.

Il Ministro
RUMOR

INDELLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell' agricoltura e del-
le foreste. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti intendano adottare alla scopo di '.:lUe--
viare la crisi dell'agricoltura, soprattutto nel
settore ortofrutticolo, determinata:

a) dalle difficoltà e dal costo dei tra-
sporti;

b) dalle interferenze non sempre neces-
sarie di operatori economici nel passaggio
dei prodoW dal coltivatore al consumatore;

c) dalla deteriorabilhà dei prodotti, sia
in fase di raccolta che di trasporto e di
conservazione nei mercati ricettivi.
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L'interrogante gradirebbe sapere, in par~
ticolare, i provvedimenti che si intendono
adottare in ordine alle seguenti questiom:

1) per contenere il costo dei trasporti
dei prodotti ortofruttlcoli entro hmitI che
consentano il mantenimento dei prezzi (on~
correnziali sui mercati esteri soprattutto al
produttori meJ1idionali, !ll1'.lggiormente espo~
sti agli oneri dei trasporti e al pencoli di
avaria delle derrate;

2) per au;mentare il parco dei carri fri
goriferi, atti a rendere possibile il trasporto
delle derrate l3.limentari deperibili sui mer~
catI nazIOnali e, pnncipalmente, su quelli
5tranieri, in uno stato di con5ervazione e
di freschezza, che eviti ogni deprezzamento
o speculazione ai dan!li degli operatori;

3) per accelerare il progrl3.mma della
viabilità, anche in relazione ad un rapido
smistamento dei prodotti ortofrutticoli ver~
50 i mercati di consumo, studiando l'oppor~
tunità di estendere l'uso di automezzi fri~
gorifelìi da adibIre al trasporto di dette
derrate nelle zone poco servite dt3.11a rete
terroviaria;

4) per esaminare la convenienza della
apertura al traffico di aerosC'3.h, che facili~
tino il traspo:r:to SUl mercati nazionali ed
,esteri di primizie e derrate deperibili;

5) per favorire la costruzione di cen~
trali frigorifere, sia nel luogo di produzio~
ne, che nelle ZOne ricettive, in Italia e '3.1~
l'estero, per garantire la conservazione dei
prodotti ortofrutticoli ed evitare ogni te~
nomeno di speculazione ai danni degli ope;..
ratori;

6) per intervenire, con opportuni prov~
vedimenti, néJI commercio interno dei pro~
doHi ortofrutticoli, per snellire il passaggio
dalla produzione al consumo, senza le inter
ferenze che determinano noti ed ingiustHi~
cati squHibri tra prezzo di produzione e pr.ez~
zo di vendita (2946).

RISPOSTA. ~ I trasporti di prodotti orto~
frutticoli ed agrumari, in traffico interno, già
usufruiscono di tariffe preferenziali e preci~
samente: la tarifh speciale n, 103, per le
spedizioni in partenza dalle stazioni situate a

nord d,ella linea ferroviaria Roma~Pescara~
Tortoreto-,Nereto~Controguerra, e la tariffa
eccezionale n. 201, per quelle in partenza da
stazioni situate su detta linea o a sud di essa.

Quest'ultima tariffa, con classi di prezzo
più favorevolI rispetto alla tariffa n. 103,
è stata appunto adottata allo scopo precipuo
di ridurre lo squilibrio delle distanze e per~
mettere così alla produzione meridionale di
competere, a paI1ità di condizioni, sui vari
mero3.ti, con i prodottI dell'Italia settelI1trio~
naIe.

Per il traffico in esportazione, la relativa
tariffa eccezionale n. 251, attualmente in vi~
gore, prevede per i trasporti di prodotti orto~
hutticoli riduzIOni sm prezzi dI cui alle ci~
tate tariffe n. 103 e n, 201, variantI dallO per
cento al 30 per cento, a seconda dei prodottJi
e delle località di spedizione,

La consIstenza del parco carri refrigeran~
ti è passata, nel decor;so quinquennio, da
5.700 '3. 7.500 unità, Al fme di consentire un
più celere e ordinato inoltro dei prodoui or~
totrutticoli sui mercati interni ed esteri, la
amministrazione ferrovriana, a seguito anche
del continuo interessamento di questo Mi~
uistero, ha da tempo commissionato altl'indu,
5tria UIIllotto di '3.ltri mille carri a grande cu.
batura, che ,entreranno in servizdo a comin.
ciare dalla prossima campagna commerciale
ortofrutticola estiva.

L'ulteJ1iore incremento del parco rotabile,
ordinario e refrigerante, è subordinato alla

I approvazione d,el disegno di legge, attualmen~
te a:ll'esame del Parlamento, concernente il

Iriclassamento, U potenziamento e l'amino~
de~namento della vete delle Ferrovie dello
Stato.

n potenziamento della rete viaria in Italia,
già in atto mediante h costruzione di nuo~
ve autostrade, specie nel meridione d'Italia,
e l'ammodernamento di quelle esistenti, COllJ-
sentirà senza dubbio un maggiore sviluppo
del trasporto stradale anche per quanto con~
cerne i tmsporti di prodotti deperibili con
automezzi in regime di temperatura control~
lata.

Tale sviluppo, già registrato in questi ul~
timi anni, sarà tuttavia condizionato, per
.quanto concerne i traffici in esportazione, 13.1~
l'abolizione del contingentamento delle auto~
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rizzaziani per gli autairasporti attualmente
in atta can i vari Paesi eurapei.

Il trasparta 'aerea di pradatti artafrutti~

C'ali nan ha avuta la sviluppa verificata si ne~
gli altri mezzi di trasparto, nan hanta per de~
ficienze di infrastrutture, quanta per que~
stiani di casto che, alla stata attuale e per la
maggiar parte dei pradatti agricoli, rendanO'
antiecanamica il ricarsa al mezza aerea.

Quanta alla richiesta di favorire la co~
struziane di oentrali f11Ìgorifere, si premette
che in Italia la capacità degli impianti friga~
riferi deve ritenersi, nel camplesso, malta
sviluppata; l'ulteriore sua patenziamenta re~
sta legata alla possibilità di econamica im~
piego, che presuppone un'ampia utilizzazia~
ne degli impianti stessi nel corso de1l"anna.

Detta utilizzaziane è, poi, in funzione del~
le caratteristiche dei pradatti da valarizzare
can la conservaziane. Ad esempiO', le pradu~
ziani ortofrutticole del Mezzogiarna, per il
laro carattere di precocità, hanno, in gene~
rale, più bisagna di un rapida inoiltra .ai
grandi mercati di consuma che di attrezzatu~
re di conservaziane sul luogo di praduziane.

La necessità di disparre di tali attrezzatu~
re si avverte in prossimità dei predetti gran~
di mercati, poichè in questi punti la gn::t~
duazione dell'afferta seconda le richLeste e
secanda la canvenienza economica può èS~
sere fatta can maggiare tempestività.

Per la castruziane di impianti collettivi,
per ia conservazione, lavol'azione e trasfarc
maziane di prodatti agricoli da parte di coo~
perative o di consorzi di produttori e per la
costruziane di impianti di conservaziane di
interesse nazionale le leggi vigenti, e in par~
ticolare gli 'articoli 20 ,e 21 della legge 2 giu'-
gno 1962, n. 454, (Piano verde) prevedanO'
particalari farme di intervento finanziaria
della Stata.

n nuovo assettO' legislativa, dato al cam~
mercia all'ingrosso dei praduttori artofrutti~
cali, delle cami e dei prodotti ittici con la
legge 25 marzo 1959, n. 125, oltre -ad affrire
ai produttori agricoli la passibilità di ven~
dere liberamente e direttamente i laro pro~
dotti e, quindi, di elm1nare, nell'interesse
g,enerale, i gravasi costi di intermediazione,
causa preponderante dell'eccessiva divariO'

tra i prezzi 'alla produzione e quelli al consu~
JT.O,apre vaste praspettive alle iniziative dei
praduttari stessi.

Questa MinisterO' ha da tempO' impartita
dispasiziani intese a far canascere a larghi
strati di agricoltari, e in special mO'da -ai
piccali praduttari agricali il nuova assettO'
giuridica del cammercia all'ingrassa, illu~
strando ,Ja vasta partata dei benefici che essi
passanO' trarre; ad incaraggiare i praduttari
'agricoli ad accedere direttamente ai mercati
per effettuarvi le vendite, e a cansigliare, per
i produttari di artafrutticoH, dirette negazia~
ziani can dettaglianti, cammercianti e canvi~
venze, anche fuari dei mercatd; a stimalare
la castituzione di caaperative di imprenditari
e di piccale aziende agricale, per cansentire
anche a queste categarie di accedere agevaJ.,..
mente alle libere negaziaziani, sia nei mer~
caH che fuori di essi; a sollecitare iniziative
per la istituziane di nuovi mercati e per la
arganizzaziane delle vendite, nei mercati e
fuari, da parte degli Enti di calonizZ'aziane,
dei pradatti delle imprese agricole degli as~
segnatari e dei calani.

Si ricarda, infine, che il CansigHa dei Mi~
nistri ha recentemente appravata un dise~
gna di l.egge intesa a cansentire ai praduttari
agri cali di vendere, nel territaria dei rispet~
tivi Camuni di praduziane ed in quelli limi~
trafi, i prodatti attenuti nei laro fandi per
coltura ed allevamentO', previ>a autarizzazia~
ne del Sindaca.

Il M ims tro

RUMaR

INDELLI. ~ Al Ministro dell' agricO'ltura e
delle foreste ed al Presidente del Comitato
dei ministri per il MezzogiO'rnO'. ~ Per ca~
nascere quali pravvedimenti intendanO' adat~
t-are per rendere più efficaci e rispandenti le
provvidenze a favare d~lla viabilità interpa~
derale, previste dalle leggi del 25 lugliO' 1952,
n. 991, e del 2 giugnO' 1961, n. 454.

L'interrogante ritiene che le dispasiziani
vigent.i circa la larghezza de'lle carreggiate
castituiscana una remara alla sviluppa deUa
predetta viabilità di penetraziane capillare,
essenziale all' ecanamia agricala saprattutta
delle zane accidentate.
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L'interrog:mte gradirebbe sapere, perta01to,
se si intenda studiare l'opportunità di esten~
dere alla viabilità interpoderale le disposi~
zioni tecniche vigenti per quella dericompren~
sari di bonifìica e di assumere a totale ca~
rico dello Stato la relativa spes.a (2970).

RISPOSTA.Le prescrizioni relative alla laf\-
ghezza delle strade interpoderali, contenute
nelle direttive fondamentali e annuali per
l'oapplicazione della legge 2 giugno 1961, nu~
mero 454, non sono tassative, essendosi la-
f'oiato alla facoltà discrezionale degli Ispet~
torati agrari e forestali di consentire una
maggiore lal1ghezza deUe strade stesse.

Circa l'opportunità di assumere a totale
caI1ico dello Stato le spese per la viabilità in~
terpoderale, si fa presente che, in base a!1la
vigente legishzione, le opere di miglioramen~
10 fondiario sono di competenza dei proprie--
tari interessati, perchè preminente in esse
!'inter-esse privato, mentre la contI1ibuzione
dello Stato nella spesa relativa è giustificata
dalla p.arte di interesse pubblico che ;le opere
stesse pur sempre l''ivestono.

Ciò posto, questo Ministero è dell'avviso
che la misura di tale contribuzione debba ri~
tenersi più che adeguata.

Il Ministro
RUMOR

LATINI. ~ Al MinistrO' della difesa. ~ Per

conoscere se possa essere prontamente accol~
ta la proposta avanzata dal Presidente del
Consiglio deH'ordine degli 'avvocati di Roma

~ ed appoggiata dallo ,stesso Ministro della
giustizia ~ acchè venga provvisoriamente
ceduta dal Ministero della difesa una delle
caserme libere di vi'ale delle Milizie, per adi~
birla a sede delle Preture di Roma, che oggi
presentano uno spettacolo indecoroso e non
più tollerabile, mentr~ la costruzione della

{( città giudiziaria » a piazzale Clodio incontra
difficoltà che ne riL\rdano molto la realiz.
zazione (3059).

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione militare
non PUQ di~mettere alcul}Q degli immobili

demani ali di sua pertinenza in viale dene
Milizie a Roma.

Dei due edifici, infatti, l'uno è tutt'ora in~
teramente occupato eh reparti mHitari di
stanza nella Capitale e da uffici e servizi del~
l'organizza~ione militare territoriale.

:L'altro, di vecente lasciato libero dai re~
parti militari che vi erano accaserrnati, è sta~
to per la gran parte utilizzato per uffici e
servizi prima disiJ.ooati nella zona del com~
pendio di Castro Pretoria dismessa per la
costruzione della nuova sede della Biblioteca
Nazionale Centrale.

La parte residua, nella quale sono in corso
lavori di adattamento, dovrà accogliere ser~
vizi dell'Amministrazione oentrale dell'Eser~
cito che, allontanati dal p'alazzo di via XX
Settembre onde alleggerirne il carico statico
secondo pressanti raccomandazioni dei tec~
nici, trovansi attualmente dislocati in edi~
.fi.cipriV'ati in affitto.

Il Ministro

ANDREOTTI

LOMBARDI (VERGANI). ~ Al MinistrO' delle

paste e delle telecamunicaziani. ~ Per sa~
pere quali sono i motivi che fanno continua~
mente rinviare la costruzione del palazzo del~
le poste e telegrafi di Mortara.

Il Comune da anni ha messo 'a disposi~
zjone del M1nistero, in posizione centrale,
l'area necessaria per la costruzione di un
l 'Joderno palazzo delle poste e telegrafi reso
indispensabile dallo sviluppo della città. Ogmi
'anno il Comune rinnova la richiesta di sgom~
bero dei IO'cali comunali adibiti ad uffici po~
s1ali e telegrafici, avendone urgente neces~
sità, ed il MinisterO' risponde ;che è immineTh-
te la costruzione del nuovo palazzo. Però gli
anm passano.

Si chiedono pertanto precisazioni in pro~
posito (2745).

RISPOSTA.~ Al riguardo si comunica che
l'uffioio Poste e telegrafi di Mortaira, di
gruppo B, ha sede in un locale di quel CO'~
mune, costituito da 6 vani in cattivo stato di
manutenzione e della superficie complessiva
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di mq. 190, insufficienti per le esigenze dei
servizi.

Per tale inidoneità è interesse anche di
questa Amministmzione, oltre che del Co~
mune, sgombrare quel locale dove prestano
servizio, oltre al direttore, 19 unità.

Peraltro, avendo avuto esito negativo le
ricerche per il reperimento di un'altra sede
idonea, si è costretti ad attendere, per il trae
sferimento, la costruzione di un nuovo edifi~
do su un'area ceduta gratuitamente da quel
Comune.

Per la realizzazione dell'opera, l'incarico
di redigere il progetto del nuovo edificio ven
ne affidato ad un libero professionista, il
quoale ne presentò uno per una spesa com~
plessiva molto superiore a quella prevista
nel programma della costruzione stessa.

Di conseguenza il progetto in parola venne
rinviato all'architetto affinchè vi 'apportasse
delle modifiche tali da avvicinare il più pos~
sibile l'importo della spesa effettiva a quello
già previsto.

n progetto quindi, opportunamente modi~
fIeato, è stato di recente restituito 'a questo
Ministero. Prima però di sottoporlo aI pre~
scritto parere del Consiglio di amministra~
zione delle Poste e telecomunicazioni, questo
Ministero ha richiesto al Comune di Mortara
il consenso per la costituzione di servitl1 cui
necessariamente dovn:mno essere assogget~
tati dei beni comunali limitrofi alla proget~
tata costruzione.

Il Mnllstro
CORBELL L'H

MAMMUCARI (DONINI, BOCCAssr). ~ Al Mi~

niMro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per conoscere se sia al corrente dello
stato di 'acuta agitazione esistente tra il per-
sonale della gestione I.N.A.~Casa, determina-
to dal modo come sono state redatte le no-
te caratteristiche del personale e dai criteri,
derivanti da vale modo, con cui sono sta-
bilite le promozioni, in vista, come si affer~
ma dalla Direzione della Gestione, delb
({scelta» del personale, che dovrebbe essere
trasferito al nuovo Ente sostitutivo del~
l'I.N.A.~Casa; e se ritenga necessario inter~

venire affinchè venga sanata una situazione
di rapporti di lavoro e rapporti con il per~
sonale e le organizzazioni sindacali per mol~
ti versi intollerabile esistente alla Gestione-
I.N.A.~Casa ~ Ente sottoposto alla diretta
vigilanza e controllo del Ministro ~ causa

di profondo malcontento ira gli impiegati,
gran parte dei quali hanno visto riconosciuti,
e solo in modo molto parziaLe, i loro diritti
contrattuali, nell'anno 1960, dopo anni di
prestazione di lavoro realizzata co.n contrat~
ti i piÙ assurdi e anticostituzionali, che han~
no messo in forse il riconoscimento del loro
effettivo periodo di anzianità di servizio nel~
la Gestione (2690).

RISPOSTA. ~ Si informano le Signorie loro
onorevoli che b rivalutazione delle qualifi~
che complessive attribuite ai dipendenti della
Gestione I.N.A.~Casa, pur comportando una
contrazione del numero degli elementi clas~
sificati «ottimo », non ha avuto riflessi ale
1'atto delle promozioni in quanto metà dei
promossi risult'a classificata « distinto ».

È da escludere, inoltre, che la Direzone
della Gestione abbia inteso effettuare, me~
dianie le note di qualifica, una « scelta» del
personale da trasferire al nuovo Ente che
dovrà sostituire l'I.N.A.~03.sa, in quanto, co~
me è noto, il relativo disegno di legg.e di ini~
zativa governativa (n. 3569) stabilisce, allo
é'rticolo 37, che la Gestione case per lavora~
tori non può comunque procedere all'assun~
zione di nuovo personale prim'3. di aver prov.
"eduto alla assunzione dI tutto il personale
della Gestione I.N.A.~Casa. Il citato articolo
prevede altresì che al personale in parolo
debbano essere riconosciuti i diritti di anzia~
nità e di qualificazione acquisiti.

Il Mimstro

BERTINELLI

MAMMUCARI (MINIO). ~ Al Ministro della
agricolzura e delle foreste. ~ Per conoscere:

quali provvedimenti abbia preso o in-
tenda prendere in proprio e congiuntamen~
te agli altri Ministri competenti, allo scopo
di alleviare le disagiate condizioni dei pic~
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coli e medi imprenditori agricoli laziali, dan~
neggiati dalile ripetute alluvioni del Tevere,
del Garigliano, dell'Aniene, dell'Arrone, del
Mignone, del Marta, del Velino e di altri
minori corsi d'acqua del Lazio;

e quali provvedimenti si intendano at~
tuare al fine di ridurre poderosamente e
possibilmente eliminare le cause che deter~
minano le alluvioni, non riferibili solo a
lunghi periodi di piogge, ma addebitabilì
anche alla disordinata regolamentazione del~
le acque utilizzate a fini industriali da parte
deLle Società elettriche (già interp. n. 405)
(2784).

RISPOSTA. ~ Come è noto, la legge 25 gell'~
naia 1962, n. 11, reca l'autorizzazione di
spesa di 122.500 milioni di lire, ripartita in
cinque esercizi finanziari per l'attuazione di
un programma coordinato di interventi pèr
una sistematica regolazione dei corsi d'ac~
qua naturali, da pJ1edisporsi a cura del Mi~
nistero dei lavon pubblici, d'intesa con 'que~
sta Amministrazione. In tale programma,
che è stato già predisposto, sono pJ1evisti
anche interventi per la sistemazione dei cor~
si d'aoqua della regione laziale.

Pera:ltro, a seguito deLle alluvioni alle quali
la Signoria vostra onorevole fa riferimento,
questo Ministero dispose i seguenti finanzla~
menti per riparazione dei danni alle opere
pubbliche di bonifica: 25 mi<lioni di lire al
Consorzio Aurunco di bonifica (bacino del
Garigliano); 35 milioni di lire al Consorzio
della Maremma Etrusca e 30 milioni di lire
all'Ente Maremma (bacino dell'Arrone); 88
milioni 500.000 lire all'ufficio del Genio ci~
vile di Viterbo (bacini Fiora, Marta, Tevere
(;~Lago di Bolsena) e 174 milioni di !ire al
Consorzio di bonifica della Piana Reatind (ba~
cini Turano e Velino).

A seguito ora dell'autorizzazione di spesa
di 5 miliardi di lire, disposta dalla sopraci~
tata Legge 25 gennaio 1962, n. 11, per Iìnan~
ziare gli i:nterventi previsti dalla legge 21 lu~
glio 1960, n. 739, anche per i danm causati
da calamità naturali e avversità atmosferiche
verificatesi dopo il 13 agosto 1960, è stato
predisposto un programma di interventi ur~
genti per la riparazione delle opere pubbliche
danneggiate dalle alh.~viç>ni,' ivi comprese
quelle del I.:a~i():

Circa la regolamentlazione deUe acque uti-
lizzate a fini industriali da parte delle Società
elettriche, risulta che il Consorzio di lrriga~
zione della media valle del Tevere ha avuto
contatti con la Società idroelettrica Tevere
(S.I.T.) per Lemodalità delle costruzioni pre~
viste nel disciplinare di concessione.

Intanto, con decreto ministeri aIe del 26 at..
tobre 1960, il citato Consorzio eli irrigazione
ba fruito, a termini dell'articolo 47 del regio
decreto 13 febbraio 1933, n. 215, di un con~
tributo eli 6 milioni di lire nella spesa per il
compimento di studi e ricerche sulle possi~
bilità di adeguare le strutture fondiarie e gli
ordinamenti agrari in relazione aHe esonda~
zioni del Tevere.

Per quanto concerne i provvedimenti a fa~
vore dei coltivatori danneggiati dagli strari~
pamenti dei suddetti corsi d'acqua, si comu-
nica che, sugli appositi stanziamenti disposti
dalla citata legge 21luglio 1960, n. 739, sono
state assegn:lte le somme di 31.355.000 lire,
complessivamente, alle province di Frosi~
none, Latina, Roma e Viterbo, per la conces~
siane di prestiti quinquennali di esercizio, al
tasso del 3 per cento ~ ridotto all'l,50 per

cento per i coltivatori diretti, mezzadri, co~
Ioni e compartedpan'ti ~ ai termini dell'ar~
ticolo 5 della legge, e di 12 milioni di lire,
complessivamente, alle province di Frosino~
ne, Latina e Roma. per la concessione di un
concorsa dello Stato, nella misura annua
costante del 3 per oento sui prestiti ratizzati
ai termini dell'articolo 15 della legge stessa.

Inoltre, sulle disponibilità recate dalla leg~
ge 20 ottobre 1960, n. 1254, sono state asse,.
gnate le somme di 6.571.000 liue alla provin~
cia di Viterbo e di 500 mila lire 'a quella di
Rieti, per la concessione di un concorso dello
Stato, nelle misure del 3,90 per cento per i
coltivatori diretti, mezzadri, coloni e com~
'partecipanti, e del 3 per cento per gli altri
imprenditori agricoli, in modo da consenti~
re la riduzione, rispettivamente, all'l,50 per
cento e al 3 per cento del tasso d'interesse
su nuovi prestiti quinquennali di esercizio,
erogati con proprie disponibilità, da Isti~
tuti ed Enti che esercitano il credito agrario,
a favore di aziende agricole gravemente
danneggiate da calamità naturali o avver~
sità atmosferiche verificate si anche dopo la
data di entrata in vigore della più volte ci~
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tata legge 21 luglio 1960, n. 739. Si comu~
niqa anche che parte del territorio delle
province di R01na, L,::ttina, Rieti e Viterbo è
stata compresa nel decreto mil1lsteriale 5
settembre 1961 e ~ ad eccezione della pro~
vinci a di Rieti ~ nel decreto ministeriale
25 marzo 1961, emessi da questo Ministe~
ro, di concerto con quello del tesoro in ap~
plicazione della legge 25 luglio 1956, n. 838,
ai fini deUa proroga, fino a 24 mesi, della
scadenza dei prestiti di esercizio.

Si aggiunge che, a seguito della sopra ri~
chia111ata autorizzazione di spesa di 5 mi~
liardi di lire recata dalla legge 25 gennaio
1962, n. Il, per i danni alle strutture fondia~
de e alle scorte, subiti dalle aZIende agricole
del Lazio a causa di calamità naturali o di
avversità atmosferiche verifìoatesi dopo la
data del 13 agosto 1960, saranno tenuti pre~
senti da questo Ministero per la concessione
dei benefici previsti dall'articolo 1 della ri~
petuta legge 21 luglio 1960, n. 739.

Si ricorda, infine, che, indipendentemen~
te da tali interventi, gli imprenditori agd~
coli danneggiati hanno sempre la possibi~
1ità di provvedere aHe necessità di condu~
zione e dotazione aziendali e all'eventuale
ripristino d,elle opere e degli impi'anti ar~
borei ed arbustivi distrutti o danneggiati,
nonchè a'l reintegro e aHe necessità alimen~
tari del patrimonio zootecnico, facendo ri~
corso alle provvidenze creditizie previste
dalla legge 5 luglio 1928, n. 1760, sul credito
agrario, dalle disposizioni del Oapo III del~
la legge 25 luglio 1952, n. 949, sul fondo di
rotazione, e dalla legge 8 agosto 1957, nu~
mero 777, a favore della zootecnia, e, da
ultimo, alle più vantaggiose provvidenze re~
cate dalla legge 2 giugno 1961, n. 454, sul
piano quinquennale per lo sviluppo della
agricoltura.

Il Mlnlstro
RUMOR

MAMMUCARI (GALLOTTI BALBONI Luisa, MI~

NID, SCOTTI, V ALENZI). ~ Al Ministro della

sanità. ~ Per conoscere quali provvedi~

menti siano stati presi 'al fine di porre ter~

mine alla sofisticazione delle carni bovine

attuata con la polvere BOVIS o altrI aggiun~
tivi similari;

e se sono state date disposizioni per le
chIUsure degli stabilimenti che tali polveri
producono e mettono in commercio, se sono
state impartite misure affinchè siano seque~
strate le carni così sofisticate e chiuse le ma~
cellerie che tali carni vendono al pubblico,
realizzando un lucro illecito derivato da U'11'a
vera e propria frode a danno del]' economia
e della salute dei consumatori (2993).

RISPOSTA. ~ Si fa presente al riguardo
che gIi inconvenienti derivanti dalla sofisti~
cazione delle carni bovine mediante l'uso
della polvere « Bovis » ed altri additivi simi~
lari sono da ritenersi cessati in tutto il ter~
ritorio della Repubblica.

In ottemperanza alle direttive impartite
da questo Ministero, gli organi periferici
hanno provveduto a denunciare i contrav~
ventori all'autorità giudiziaria e ad applj~
care nei loro confronti i provvedimenti am~
ministmtivi previsti daJl'articolo 243 del te~
sto unico delle leggi sanitarie.

Il Ministro
JERVOLINO

MARAZZITA ~ Ai Ministri del lavori pub~
hIiCl e della marina mercantile ed al Presi~
dente del Comitato dei ministri per il Mez~
ZOl?iorno. ~ Per saper,e se non ravvisino la
necessità di completare e rendere efficiente
il molo costruito da vari anni neUa marina
di GiOIa Tauro, che nelle condizIOni in cui è
stato lasciato non è affatto utile e risponden~
te alle necessità per cui venne costruito. L'in~
terrogante è convinto che, con una speso.
minima rispetto a quella già incontrata, il
detto molo dovrebbe venire allungato e do~
vrebbe contemporaneamente provvedersi al~
la costruzione di un braccio: la qU3'l cosa
servirebbe alla maggiore tutela della spiag~
gia aperta e costituirebbe un porto~rifugio
necessario per la vast'a categoria di pesca~
tori della zona (3064).

RISPOSTA. ~ Il pontile di Gioia Tauro
(Reggia Calabria) è costruito «a giorno»
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su pali in cemento armato, per cui non è
possibile utilizzare il pontile stesso come
opera protettiva.

Tuttavia per una miglio~e utilizza~ione di
detta opera il competente Ufficio del Genio
civile ha redatto due perizie dell'importo
complessivo di 17 milioni di lire, che si con~
fida di poter finanziare non 'appena vi sa~
l'anno disiPonibilità di fondi di bUancio.

Il Minzstro

SULLO

MASCIALE. ~ Ai Ministri dell'agricoltma
e delle foreste e del commercio con l'este~
roo ~ Per conoscere i criteri che hanno gui~
dato, ciascuno nell'ambito della propria
competenza, il rilascio di autorizzazione per
importare dall'Argentina oltre cento tonnel~
late di miele. senza tener conto delle gia~
cenze di detto prodotto presso gli apicolto-
ri nazionali (già interr. or. n. 620) (2823).

RISPOSTA. ~ Si premette che la prodUr-
:zione nazionale di miele si mantiene, con
piccole oscillazioni, intorno 'ai 50 mila quin~
tali, tOrI'ispo~denti ad una disponibilità
pro capite di 100 grammi~anno, e che l'im~
portazione varia sensibilmente, essendo sta~
ti ilntrodotti in Italia 5.719 quintali di miele
nel 1958, 11.402 quintali nel 1959 e 6.748
quintali nel 1960. In mancanza di rilevazio~
ni ufficiali sulle giacenze (peraltro assai dif~
bcHi da eseguire, data la cOIlservabilità del
prodotto e la sua dislocazione nelle varie
fasi deU>alavorazione e della immissione al
consumo), dovrebbe dednrsi che !'importa~
zione nei limiti anzidetti sia in rapporto
alle richieste del consumo, poichè è da
escludere che gli importatori acquistino
merce il cui collocamento risulti diffioile o
impossibile.

Si aggiunge, poi, che le concessioni per le
ilmportazioni di miele vengono autorizzate
dal Ministero del commercio estero a seguito
di parere espresso da un Comitato, nel
quale sono rappresentati non soltanto gli
interessi degli agricoltori, ma anche quelli

delle altre categorie produttive e commeI'-
ciali.

Si fa presente, infine, che i1 miele è un
prodotto Liberalizzato da tutte le provenien}-
ze OECE, sì che, ove non potesse venire
importato direttamente dall'Argentina, po.
trebbe sempre essere introdotto in Italia
attraverso Paesi terzi. L'opposizione al suo
ingresso sarebbe, pertanto, sterile e toglie~
l'ebbe >anche il vantaggio di recuperare cre~
diti più o meno congelati.

Il Ministro
RUMOR

MENGHI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

1) perchè fino ad ora si è ritardata la
apertura di notte di Villa d'Este e di Villa
i\driana di Tivoli, illuminate a giorno con
commento musicale, le cui svggestive attra.
zioni sono ricercate dalle migliaia di turisti
convenuti a Tivoli da ogni parte del mondo;

2) se non ritiene di riformare l'ammi~
nistrazione autonoma delle due ville con
!'impiego del nuovo personale. L'abollizione
dell'amministrazione autonoma. inconside-
ratamente eseguita, ha ferito il prestigio
della città di Tivoli, le cui ville di larghis1"
sima fama internazionale meritano l'alta
considerazione in cui il Ministero della pub~
blica istruzione le ha sempre tenute;

3) se non ritiene necessario aumenta~
re il contributo finanziario del Ministero
per la manutenzione delle vHle, resasi mag~
giormente gravos'a negli ultimi anni per i
lavori di abbellimento, per gli scavi archeo~
logici intensifi~ati e per la erezione e la
conservazione del museo lomle (3044).

RISPOSTA. ~ La riapertura della Villa

d'Este di Tivoli ha subìto un ritardo per
motivi tecnici ed amministrativi. Si infor~
ma, tuttavia, che con recente provveddmen~
to è stata disposta h riapertura serale della
Villa suddetta soprattutto in vista delle
pressanti esigenze turistiche.

Non altrettanto è stato possibile fare per
la Villa Adriana, in considerazione delle dif~
ficoltà esistenti in ropporto agli attuald. Of'
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dinamenti amministrativi, nei quali non tro~
vano corrispondenza le esigenze particolari
della gestione in questione.

Non è possibile ricostituire l'Amministra~
zione unica autonoma di TivoH Villa d'Este
e Villa Adriana, :perchè ciò non è previsto
dalla legge n. 1264 del 7 dicembre 1961 sul
riordinamento dell'Amministraziol1!e centra..
le e di uffici dipendenti dal Ministero della
pubblica istruz,ione e revisione dei ruoli or~
ganici. Nel passato le due Ville furono te~
nute unite in una direzione autonoma, m.i
ciò fu disposto in via di fatto e non trova~
va fondamento in alcun provvedimento le~
gislativo regolamentare. D'altra parte si
tratta di due istituti aventi caratteristiche
artistiche e funziOlnali assolutamente diverse
e, quindi, anche sotto questo aspetto si ha
impossibilità di unificazione in unica ammi~
nistrazione.

Circa la proposta intesa '3- concedere un
aumento dei fondi a disposizione per la
amministrazione delle due Ville, s,i assicu~

l'a che tale proposta sarà tenuta presente
in caso di m3-ggiori assegnazioni di fondi
per la manutenzione dei monumenti e degli
scavi.

Il Ministro
Bosco

MILITERNI. ~ Al Presidente del Cùnsi~

g!io dei ministri ed al Ministro delle finanze.
~ Per conoscel1e:

per quali motivi il piano di potenzia~
mento e di ammodernamento del bacino
minevario di salgemma di Lungro ~ prean~

nunzi'ato da oltre un anno e mezzo dal Mi~
nistro delLe finanze, onorevole Trabucchi, in
occasione della ambita e storica visita alla
salina di Lungro, (era, infatti, il primo Mi~
nistro deHe finanze dell'Itali>a unita che
scendeva ad accendere una speranza nelle
profondità di quelle miniere), e successiva~
mente programmato ed ufficialmente annun~
ziata alla Oamera da:l Presidente del Can-
siglia dei ministri, onarevale Fanfani, a can~
elusiane della di lui impegnativa e pravvi~
denziale visita di lavoro in Calabria ~ non
sia st.ata ancara tecnicamente definita.

Si chiede, inoltre, di canascere quale azia~
ne H Governo intenda svolgere per attivare
i tempi tecnici di redazione ed attuazione sal~
lecita ed organica del piano stesso e se :non
ritenga opportuno prevedere, nello schema
di intervento per il potenziamento e l"ammo~
dernamenta della miniera, il ripristino della
già rinamata raffineria, come più volte ri~
chiesto dai parlamentari della Regione e dal
Sindacato C.I.S.L. ~ F.LL.S., lavoratori m~
nopali di Stato., sezione di Lungro, sia per
le ragioni economiche, merceologiche e di
approvvigionamento razionale dei mercati,
più valte esposte e dacumentate anche dal~
!'interrogante al Ministero delle finanze, sia,
soprattutta, per l'esigenza sociale della sem~
pre più doverosa e più vigile tutela della pi.e~
na accupazione delle benemerite maestran~
ze della salina di Lungro e del bacino mi~
nerario (3083).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con~
to del Presidente del ConsigUo dei ministri.

Si dà assicurazione all'onorevole senato~
re interrogante che l'Amministrazione sta
facendo ogni sfarzo per mantenere in fun~
zione la miniera di Lungro.

A tale fine è stato dato incarico ad una
apposita Commissione, castituita dai pro~
fessori e dai tecnici sottoelencati, di accer~
tare se e quali giacimenti ci sono e quali
ammodernamenti si rendono necessari agli
impianti:

profe5sor Bianchi Angelo, Presidente del
Camitato geologica ~ Istituto di geologia

dell'Università di Padova ~ Presidente;

professor Accordi Bruno, titolare cat~
tedra di geologia Università di Roma;

professor Dal Piaz G. Battista, titalare
cattedra di geologia Università di ,Padova;

professor Caloi Pietro, Docente di si~
smologia neH'Università di Rama;

dottar ingegner Beneo Enzo, Ispettore
generale del Ministero dell'industria ~ Ca~

po del servi2Jio geolagico;

ingegner Marra Massi.ma, ingegnere Ca~
po del Ministero dell'industria ~ Ufficio 10

~ Div. III della Direzione generale delle
miniere;
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dottor Gua1di Giuseppe, Direttore ce!l~
trale dei monopoli di Stato ~ Capo del

Servizio sali.

La Commissione è già da tempo al lavoro
e proprio in questi giorni sta effettuando il
previsto sopraluogo alla zona..

È evidente, pertanto, che è nece~sario at~
tendere le conclusioni ':llle quali perverrà
l'anzi detta Commissione per un attento e
serio esame della complessa questione, e
per l'adozione dei conseguentri necessari
provvedimenti, anche in ordine all'auspica~
to ripristino dell'impianto di raffineria della
s':llina.

Il Governo tiene in funzione la salina, no~
nostante la sua attuale antieconomioità,
proprio in vista di eventuali ammoderna~
mentii che valgano da UDJaparte a risanare
la miniera e dall'altra a consentire ai lavo~
ratori che vi sono occupati condiZJioni più
umane nello svolgimento ddla loro fatio:l.

Il MimstrC'
TRABUCCRI

MOLINARI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Circa i benefici previsti dalla legge n. 176
del 19 aprile 1962 e, in particolare, per sa~
pere se non rit1enga opportuno che gli stessi
vengano estesi anche al personale degli En~
ti comunali di 'assistenza, stante che questi
ultimi, sostanzialmente e in definitiva, per
le funzioni che assolvono, sono da conside~
rarsi Enti periferici del Ministero dell'in~
temo (3073).

RISPOSTA. ~ I benefici previsti dalla 'leg~
ge 19 aprile 1962, n. 176, non possono esse~
re estesi con provvedimento ministeriale
al personale dipendente dagli enti locali,
sia territoriali che istituzionali.

Gli E.C.A., infatti, non sono enti perife~
rici del Ministero dell'interno, ma hanno
personalità giuridica propria con conseguen~
te 'autonomia amministrativa dalla quale
disoen~e un potere di autodeterminazione
esercitato dal comitato amministrativo elet~
to dal Consiglio comunale.

Pertanto, la concessione di eventuali mi~
glioramenti economici a favore del perso~

na'le dipendente eh detti enti è riservata
alla determinazione delle singole ammini~
strazioni, subordinatamente alle effettive di~
sponibilità dei rispettivi bilanci, e salvo il
control'lo di merito da parte del competen~
te organo provinciale di tutela.

Il SottosegretarIO di Stato

BISORI

NENCI01\II. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Con riferimen~

to alla sua lettera n. Xlj13309/81.2 dClI 30
ottobre 1961, diretta a tutti i radio~amatori
con cui, in contrasto con pl~ecedenti comu~
nicazioni (protocollo XII/12495/81.2 del 6
luglio 1961, Servizio XI ~ Radiodivisione la

Sezione 2a) ha ritenuto di applicare alle
concessioni per l'impkmto e l'esercizio di
stazioni di radio~amatore la tassa di con~
cessione governativa di cui al n. 229 della
tabella A dd testo unico 10 marzo 1961,
n. 121, chiede di conoscere se non ritenga
,the tale interpretazione contrasti con la
conclamata utilità dei radio~amatori, che,
in tutto il mondo. per ragioni intuitive ~

come dsulta dal regolamento delle comu~
nicazioni perfezionato ad A.tlantic City ~

agiscono per le ragioni di istruzione e di
studio «a titolo unicamente personale e
senza interesse pecunia:rio ». Si chiede inol~
tre di conoscere se il Ministro non riten)..
ga opportuno ritornare alla precedente im-
terpret1azione non lesiva de!ll'interesse ge~
nerale (2673).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si fa presente
che lo Stato, neJlla emanazione dei provve~
dimenti amministrativi per le concessioni
o le autorizzazioni richieste dai privati,
adempie ad Ulna funzione che, mentre è di.
generale interesse, torna a particolare van~
taggio del richiedente.

Pertanto è ,legittima la pretesa dello Stato
di una pJ1estazione patrimoniale da parte di
coloro che provoéano il rilascio dei prov~
vedimenti stessi.
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In tale ordine di princIpI si inquadrano
le tasse contemplate da'lle norme tributarie
sulle concessiOlni governative, tra cui quella
stabilita per l'lillpianto e l'esercizio di sta~
zioni di radioamatori.

In un primo momento peraltro non era
stato richiesto ai radioamatori il pagamen~
to della tassa di concessione governativa
stabilita a carico dei concessionari delle
stazioni radioelettriche ad uso privato, dal
n. 229 della tabella allegato A al testo uni~
co 1° marzo 1961, n. 121, non ritenendosi
che le indicazioni contenute in detta tabel~
la si riferissero anche ai titolari di conces~
sioni per l'impianto e 1'esercizio di stazioni
di radioamatori.

Senonchè, con decreto dd Presidente
della Repubblica dell'S agosto 1961, nume~

l'O 120, relativo ad alcune modifiche alla vi~
gente disciplina della matcrkt, è stato esph~
citamente sancito l'obbligo, per ottenere Il
rilascio della concessione, di presentare, tra
gli altri documenti, « la ricevuta eh versa~
mento deHa tasS':l di concessione governa~
tiva prevista dal n. 229 deNa tabella alle~
gata al decreto del Presidente della Repub~
blica l° marzo 1961, n. 121 ». Ciò esclude
ogm possibi1ità di divers'3- mterpretazione
della norma, per cui non può non trovare
applicazione, nel confronti dei radioamato~
n, il tributo dI cui trattasi nella misura e
con le modahtà prevIste dal testo unico
suddetto.

Peraltro, a parziale accoglimento della
richiesta della categoria interessata, la mi~
sura della tassa attualmente prevista per i
radioamaton dal n. 229 della tabella alle~
gato A al testo unico approvato con decreta
del Presidente della Repubblica 1° marzo
1961, numero 121, verrà ridotta a lire mille

dalla legge concernente provvedimenti in ma~
teria di tasse sulle concessioni governative,
recentemente approvat':l dal Parlamento e
che sarà quanto prima pubblicata nella Gaz~
z.etta Ufficiale della Repubblica.

Il MIntstro

CORBELLINI

OTTOLENGHI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere sc, di fronte allo spaventoso

disastro verificatosi poohi giorni fa sulla via
Emilia nei pressi di Fidenza, in località Pa~
rola, non ritenga urgente adottare particola~
ri prescrizioni e cautele per il trasporto di
gas liquidi cO'n autocisterne, prescnvendo
che le stesse siano munite di particolari di~
spositivi di sicurezza che impediscano la
fuoriuscita del gas, anche in caso di col1i~
Slone.

In particolare chiede di sapere se non ri~
tenga opportuno dettare particobri nor .ne
per disciplinare la sosta dI autocisterne ira
sportanti gas liquido onde evitare che, men~
tre esse si trO'vanO' abbandonate, possano ac~
cadere fughe di gas liquido con le conseguen~
ze veramente terrificanti che si sono verifi~
cate a Parola (3058).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio far pre~
sente alla Signoria vostra onorevole che il
CO'dice della strada ed il relativo Regolamen~
to di esecuzione prevedO'no già dettagliate
presorizioni inerenti al trasporto delle merd
pericolose in genere e, in particolare, al tra~
sporto dei gas di petrolio liquefatti, fra cui
deve annoverarsi il gas propano che ha cau~
sato Il luttuoso mcidente nei pressi di Fiden.
za, in località Parola, il 5 maggio 1962.

Le predette nO'rme sO'no conformi a quelle
internazionali, studiate e concordate in se~
no alla Commissione EconomIca per l'Eu~
ropa (C.E.E. ~ C.T.I.) e, anche per quanto
riguarda le prescriz,iol1l generali tecniche re
lative ai serbatoi~cisterna perI' trasporto dei
gas, esse si identificano con quelle vigenti
per i trasporti interni ed internazionali per
ferrovia.

Con particolare riferimento all'incidente
sopra menzionato ed alle prescrizioni ine~
l'enti al comportamento che, se osservate, ne
avrebbero forse evitato il verificarsi o quan~
to meno ne avrebbero sicuramente limitato
le conseguenze, è da segnalarsi l'articolo 382
del citato Regolamento di esecuzione del Co~
dice della strada, ove è previsto esp'ressa~
mente il divieto di sosta entro i centri ahitati
per tutti i veicoli adibiti al trasporto dei gas
compressi, liquefatti o disciolti. Inoltre è da
segnalarsi l'articolo 368 che prevede, per le
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soste fuori dei centri abitati, la ininterrotta
sorveglianza da parte del personale di scor~
to. dell'automezzo e, infine, sono anche da te-
nersi present,i le disposizioni cantenute neglI
articoli 370 e 371 riguardanti altre partico~
lari cautele da asservarsi per i trasparti del~
le materie pericolose.

Ad ogni modo assicuro la Signoria vostra
anorevale ohe è stata già disposto per l' ef~
fettuazione di accertamenti tecnici, d'inte-
sa con l'Associazione nazionale controllo
combustione, sull'incidente verificato si in
Fidenza, ande esaminarne le cause e trarne
conseguenze per eventuali integrazioni alla
attuale regolamentazione in materia.

Il Ministro
MATTARELLA

PASQUALICCHIO.~ Al Ministro della sani~
tà. ~ Per sapere se sia stato subito infarma-
to dei decessi dei ragazzi Raffaele Galli di
anni 11 e Vittorio Autieri di anni 13, accadu~
ti nell'Ospedale San Giovanni di Roma il
giorno 9 giugno 1961 e per canoscere ancora
se risponda a verità quanto è stato pubbìi~
cato dai giornali, secondo i quali la morte
sarebbe stata determinata da inalazioni ane~
stetiche in camera aperatoria (già interr. or.
n. 1188) (2877).

RISPOSTA. ~ L'Amministra~ione sanitaria
è stata subito informata dei gravi episodi
verificatisi il 9 giugno 1961 nella sala opera-
toria dell'Ospedale S. Giovanni di Roma ed
ha pramosso immediatamente una inohiesta ,
i oui risultati sono stati trasmessi alla Pro-
oura ,della Repubblica per l'accertamento
delle eventuali responsabilità penaLi.

Questo Ministero, d'altra parte, non può
fornire elementi conoreti su eventuali re-
sponsabilità in quanto è tuttora in corso la
istruttoria da parte degli organi della Ma~
g,istratura ordinaria.

Il Ministro
JERVOLINO

SANSONE. ~ Ai Ministri del turismo e del~

lo spettacolo e delle poste e d'elle telecomu-
nicazioni. ~ Per conascere le ragioni per le

quali la TV italiana non crede trasmettere
nei suoi pragrammi serali le opere teatral,i di
Roberto Bracco e fra esse « Sperduti nel
buio », {(La piccola fonte », {(Fantasia »,
{(Don Pietro Caruso », eccetera.

E qualora tali ragioni dovessero trovarsi
nel prolungarsi del divieto persecutorio vo~
Iuta dal regime fascista, predisporre i mezzi
opportuni aHinchè sia resa giustizia ed ono~
re ad un drammaturgo che è vanto del no~
stro Paese (già interr. or. n. 574) (2817).

RISPOSTA. ~~ Premesso che l'argamento di
detta interrogaziane riguarda la competenza
di questa Ministero, si comunica, al riguar~
do, che la R.A.I.~TV non ha finora inserito
nei pragrammi televisivi opere teatrali di
Roberto Bracco, non perchè esista in atto
una prevenzione nei confronti del p'redetto
autore, ma perchè non sempre un'opera, ef~
ficacemente rappresentata in teatro, può al~
trettanto efficacemente essere tradotta nel
linguaggio televisivo e, purtroppo, in talsen-
so, diversi lavori del Bracco presentano dif~
ficoltà notevoli.

Per radio invece sono stati trasmessi due
lavori: {( Non fare ad altri )} sul Programma
nazionale il 30 ottobre 1959 e « Occhi consa~
crati» sul Secondo pragramma il 15 mar~
zo c.a.

Il Ministro
CORBELLINI

SANSONE. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e della pubblica istruzione. ~ Per canoscere
se non ritengano opportuno intervenire con
tutta urgenza affinchè venga evitato il pro-
gettato allargamento del viale privato Fer~
mariello in Napoli, meroè demolizione di una
parte degli spalti del Castel Sant'Elmo, il che
detel'minerebbe una grave deturpazione di
quello storico monumento ed una grave of-
fesa al paesaggio napoletano.

Se non credano intervenire energicamente
e tempestivamente al ,fine di evitare che ad~
dirittura la Cassa per il Mezzagiorno finanzi
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tale lavoro ad esclusivo beneficiO' di privati
speculatori edili (già interr. or. n. 814)
(2839).

RISPOSTA. ~ Il Camune di Napali ha ri~
ferita che il progetto relativa alla sistema~
ziane del viale privato Fermariella in Na~
pali, approvata dalla Cassa per il Mezzogiar~
no, prevedeva l'allargamento della strada
stessa sul lata sinistra pracedendo versa
valle.

Per il raccardo con il belvedere terminale,
il trracciata ,stradale interessava sala margi~
nalmente la balza sud accidentale del forte
Sant'Elma, il cui mura di cantenimenta sa~
rebbe stata arretrata dI quattardici metri al
massimo.

Senonohè detta Camune, a causa dell'in~
sufficienza dei fandi stanziati per la costru~
ziane del viale Michelangela~San Martina,
ha vedatta un progetta di variante, debita~
mente appravata dalla Cassa per il Mezzo~
giornO', alfine di pater destinare alla castru~
ziane del viale stesso anche i fondi relativi
alla sistemaziane del suindicato viale Fer~
mariella.

PertantO' il Camune di Napali ha assicu~
rata che tale sistemazjone, mai iniziata, non
sarà più effettuata.

Il Ministro
SULLO

SIBILLE. ~ Ai Ministri degli affari esteri

e del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per canoscere il punta di vista del Gaverna
sulla Risaluz,ione n. 218, relativa alla Carta
saciale eurapea, appravata dall'Assemblea
cansultiva del Cansiglia d'Europa, ed in par~
ticalare se il Gaverna italiana intenda pren~
de['e a abbia presa iniziative nel sensO' indi~
cata in essa (3017).

RISPOSTA. ~ La Risaluzione n. 218 della
Assemblea cansultiva del Cansiglia d'Euro~
pa si riferisce alla Carta saciale eurapea e
cantiene una comunicaz,iane al Camitata dei
Ministri, perchè venga partata a conascenza
del ComitatO' saciale gavernativa, nella qua.~
le viene affermata, ~n sintesi:

1) che la Carta saciale europea si pre~
figge tre abiettivi fandamentali: a) arien~
tare l'aziane futura del Cansiglia d'Eurapa
nel settare saciale indicandO' le grandi linee
di una pahtlca comune per i Paesi membri
dell'Organizzaziane; b) affrire una ga~
ranzia internazionale ai lavaratari eurapei
assicurandO' lara il rispetta dei laro diritti
ecanamici e saciali; c) mastrare al man~
dacamunista, ai Paesi afra.asiatici ed alla
America Latina l'entità della protezione « mi~
nima}} accardata dai Paesi eurapei ai lava~

ratari;

2) che il cantenuta della Carta è effetti~
vamente tale da poter raggiungere i tre obiet~
ti vi sapra menzianati, pur rivelando alcune
carenze specificamente indicate nel testa
della camunicaziane;

3) che è auspicabile che la Carta venga
ratificata dal maggiar numero passibile di
Paesi membri e che le relative pracedure di
ratifica sianO' iniziate al più presta passibile.

Da parte italiana nan si può che candiv,i~
dere le wnsideraziani dI cui ai primi due
punti sapra menzianati. Vale la pena di te~
ner presente al riguardo che lTtalia è stata
fra i Paesi che, canvinti del valore della
Carta saciale, hannO' maggiormente cantri~
buita alla sua preparaziane in sede di Can~
siglia d'Eurapa.

Per ,quanta cancerne la procedura di rati~
fica, essa patrà av'ere inizia quandO' sarà ul~
timata lo studio del testo della Carta e delle
relative modalità di applicazione in Italia.
Ciò imparta, data il sistema accalto dallo
strumenta, un esame dettagliata nan salo
della nastra legislaziane, della nastra 'regala~
mentaziane e delle narme amministrative,
ma anche della cantrattaziane collettiva e
delle sue prevedIbili tendenze e, per ,questa,
delle opiniani delle arganizzaziani dei datari
e dei prestatari di lavora. La studia è ca.
munque ad uno stadiO' avanzata pressa il
MinisterO' del lavara e della P'revidenza sa~
ciale.

Fra l'altro, nel dare inizia alla pracedura
di ratifica, davranno essere indicati gli ar~
ticali ed i paragrafi della Carta ai quali

1'1talia rÌter,rà di daversi cansiderare inter~
nazianalmente e specificamente impegnata.
Infatti, l'articala 20, paragrafO' 1 b) e c), del~
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la Carta sociale europea prevede che, all'at~
to del deposIto dello strumento di ratifica,
vengano notificatà al Segretario Generale del
Consiglio d'Europa gli articoli ed i paragrafi
della Carta ai quali gli Stati dichIarIno dl
considerarsi internazionalmente e specifica~
mente obbligati.

Le part,i dovranno consIderarsi vincolate
da almeno oinque dei sette articoli seguenti
della parte seconda della Carta: articolI 1, I
5, 6, 12, 13, 16 e 19. Inoltre gli Stati dovran~

nO' considerarsi vincolati da un numero sup~
plementare di articoli o paragrafI della stes~
sa parte secO'nda da essi scelti, purchè il nu~
mero totale degli articoli o pa'ragrafi nume~
rati che vengono accettatI non sia inferiore
a 10 articoli e 45 paragrafi.

Il Sottosegretarw dI Stato
LUPJS

SIMONUCCI. ~ AL Ministro dei trasporti.
Per conoscere:

a) se corrisponde a verità ~ come pur~

troppo si ha fondatO' motivo di ritenere pren~
dendo visione delle bozze di stampa del nuo~
va orario ferroviario ~ che l'Amministra~
zione delle Ferrovie dello StatO' ha deciso dI
sopprimere, a cominciare dal prossimo 2S
maggio, il treno diretto 757 in partenza da
Terontola alle ore 23,03 e in arrivo a Pe~
rugia alle ore 23,50;,

b) se ritiene di dover in tervenire tem~
pestivamente al fine di impedire che SIa
adottata tale incredibile misura la quale
avrebbe negative ripercussioni sui collega-
menti feroviari tra Perug,ia e la CapItale aY~
recando notevole danno alla pO'polazione di
un vasto territorio della Regione Umbra.

L'interrogante fa presente che, se la sop~
pressione di detto treno dovesse essere 3t-
tuata, l'ultimo treno utile della sera per rien~
trare a Perugia da Roma sarebbe quello in
partenza da Roma alle ore 19 via Foligno
(3057).

RISPOSTA. ~ La soppressione del treno 757
Terontola~Perugia, attuata con l'entrata in
vigore dell'orario 27 maggio U.s., rientra nel

quadro generale dei provvedimenti presi, in
base alle necessità imposte dal bilancio fer~
roviario, per la diminuzione delle spese im~
produttive.

Infatti il treno in ques.tione, date anche le
ore di circolazione serali (Temntola p. 23,03
Perugia a. 23.50) inadatte ad un efficiente
servizio viaggiatori a carattere locale, preSèn~
tava un'utilizzazione scarsissima ~ in alcu~

ni casi ed in alcuni periodi quasi nulla ~

tale, cO'munque, da non gius.tificare assoluta~
mente gli oneri d'esercizio che derivano al~
la Azienda ferroviaria dalla sua cIrcolazione.

Non si r,itiene quindi opportunO' un ripri~
stino del treno di cui trattasi.

Il Ministro
MATTARELLA

SPEZZANO. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Premesso
ohe da oltre un annO' sono stati sospesi i la~
vari per la costruzione del primo tronco del~
la strada Acri~Giamberga; che hanno già su~

bitO' gravi danni e minacciano di andare di~
strutte le opere non completate, specie nel
tratto Castagne di Caruso, Baraccone, Tren~
tacoste, chiede di sapere i motiv,i della so~
spensione dei lavori e se e quali provvedi~
menti si intendano prendere perchè i lavori
stessi vengano ,ripresi e completati al più
prestO'.

Chiede infine di sapere se sono stati di~
sposti i finanziamenti per la costruzione del
secondo tronco (Trentacoste~Giamberga) e se
è stata indetta la relativa asta (3071).

RISPOSTA. ~ In merito alla interruzione

dei lavori dello tratto della st'rada di bo~
nifica Piana di Caruso~ Trel1otacO'ste~Giamber~
ga, da imputarsi alla ditta appaltatrice, si
fa presente ohe la Cassa per il Mezzogiorno
in data 26 maggio u.s. ha sollecitato l'Opera
Valorizzazione 5ila, concessionaria dei la~
vori, a promuovere la rescissione dI contrat~
to con l'impI1esa Carboni ed a redigere una
perizia suppletiva comprendente la parte di
lavaTi ancora da eseguire.

Per quanto concerne il secondo tronco
T'rentacoste~Giamberga, si precisa ohe tale
opera risulta ammessa a finanziamento nel
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programma aggiuntlvo dI viabIlità di boni~
fica in Calabria disposto da questo Comitato
nella seduta del 27 novembre 1960 e che in
questi giorni l'Opera Sila medesima ha tra~
smesso alla Cassa il relativo elaborato. SI
dà, pertanto, assiourazione che non appena
tale progetto sarà corredato del parere del~
l'ufficio del Genio Civile di Cosenza e del
Comitato di coordinamento dei provved]~
menti straordinari per la Calabria, sarà
inoltrato al Consiglio di Amministrazione
della Cassa per il Mezzogiorno per le defmi-
tIve deliberazioni.

Il Mlnlstro
PASTORS

SPEZZANO. ~ Al Ministro dei lavori puh~
blicl. ~ Per conoscere i motivi per i quaIi
sono stati sospesi i lavori, da anni iniziati,
per la costruzione del primo tronco delb
strada che dovrebbe collega l'e la strada ,>i~
lana (contrada Fos:'>iata) eon l'abitato di
Bocchigliero e se non ritenga di dover in~
tervenire peflchè, al più presto, vengano ri~
presi e completMi i lavori, anche per evitare
che quelli già eseguiti subiscano gravi
danni.

Se non ritenga infine di dare disposizioni
perchè venga completata la costruzione del~
la strada (3086).

RISPOSTA. ~ La strada silana che dalla
locaIità « Fossiata}} conduce all'abitato di
BocchigJiero, già costruita daJl'Opera valo~
rizzazione Sila, è costituita da due tratti, dei
quali il primo è compreso tra la SS. 107 (nei
pressi di Cecita) e la località S. Barbara, e j]

secondo tra quest'ultima e l'ahitato di Boc~
ohigliero.

JJ primo dei detti tratti, in quanto classi~
ficato fra le statali (SS. 282), è in consegna
all'A.N.A.S., che sta provvedendo ad allar~
garlo ed a bitumarlo. I .relat.ivi lavori, già
sospesi durante la stagione invernale, sono
stati dpresi in data 2 maggio 1962.

Il secondo tratto è, attualmente, in conse.
gna all'Amministrazione Plovinciale di Co~
senza che ne cura la manutenzione ordinaria.

Il Ministro
SULLO

SPEZZANO (DE SIMONE, DE LUCA Luca). ~

Al Ministro del trasporti. ~ Per sapere se

siano vere le voci secondo k qualI nel pro~~
sima orario, già predisposto per il 28 mag~
gio 1962, j treni che collegano la Calabria
al centro~nord subiranno notevoli ntardi c
in caso affermativo quali provvedimentI SI
intendano prendere per evitare tali ritardi e
le relative dannose conseguenze (3042).

RISPOSTA. ~ Nell'intento elI migliorare le
comunicazioni tra Milano, la Calabria e la
Sicilia, si è provveduto ad un lara assesta~
mento con .il nuovo orario in vigore dal 27
maggio 1962.

A tale decisione si è giunti tenendo conto
dell'assoluta necessità di aumentare il nu~
mero delle carrozze di classe inferiore in
relazione alla notevole utHizzazione delle co~
ìnunicazioni in questione da parte dei viab~
giatori muniti di big'Iietto di seconda classe,
in generale meno abbienti.

In base a questo criterio, non 'D0tendosi
aumentare la composizione dei treni « FreC'~

cia del Sud}} e « COrnca d'Oro }},essendo glj
stessi al limite della prestazione consentita
dalla loro impostazione d'orario, si è prov~
veduto a creare con l'orario 27 maggio 1962
due distinte relazioni.

Una di esse denominata « Trinacria }} (Tre~
ni LS ed SL per il percorso continentale) con
partenza ed arrivo a Milano rispeUivamente
alle 17.10 ed alle 9.50 ha in composizione
carrozze di prima classe, carrozze letti e car~
rozze cuccette di prima e seconda classe ed
una percorrenza d'orario più veloce, sia .pu~
re dI poco, di quella delle comunicazioni tra
]\/lilano e Reggio e la Sicilia in circolazione
fino al 26 maggio.

L'altra relazione denominata « Freccia del
Sud}} (Treni MS ed SM peir il percorso conti~

nentale) con partenza ed arrivo a Milano ri~
spettivamente alle 15.10 e 11.58 ha in com~
posizione solamente vetture di seconda clas~
se ed una velocità di marcia minore che in
passato per l'aumento di peso che si è do
vuto realizzare per as-sicurare l'occorrente
maggior disponibilità di posti.

Ad integrazione di queste clue relazioni
è stata prevista la oircolazione, durante il
periodo estivo e le feste di Natale e Pa~
squa, di una terza, realizzata dai treni 55 e

.
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54, con una impostazione molto vicina a quel-
la della coppia LS ed SL ({ Conca d'Oro )}

de'l
precedente arano 1961-62.

Con i provvedimenti di CUI sopra si ritIene
di aver dato un migliore assetto alle comu-
nicazioni tra Milano, la Calabria e la Sicilia
in quanto per i viaggiatori dI prima classe
si è realizzata una maggior celerità di viag-
gio mentre i viaggiatori di seconda classe
possono ora fruire di maggiorr comodità,
eVItando, in molti caSI, il disagio del viag-
gio in piedi.

Per quel che riguarda infine gli allunga-
mentI di percorrenza che subIranno in gene.
re gli altri treni che collegano la Calabria con
Roma e le regioni settentnonali, si fa presen-
te che essi saranno di lieve entità e dovuti ai
lavon in linea, fra cui la costruzione del se-
condo binario sulla tratta Paola-S. Eufemia-
Francavilla, che incideranno ulteriormente
sull'andamento della circolazione.

Il Mmlstro
MATTARELL\

TERRACINI. ~ Al Mimstro della sanità. ~

Considerando come l'estrema limitatezza del
posti-letto disponibili nei Centri di recupero
per poli.omielitici, in confronto al numero
pauroso dei bimbi colpiti gravemente nel
corso dell'epidemia che ha infierito nel 1958
in tanta parte d'Italia (oltre 8.000), in~ponga
al maggior numero di questi la sottoposizio-
ne a cure ambulatoriali, fruibili d'altronde in
poche località per ogni Regione (a Roma af-
fluiscono bambini da Viterbo, Frosinone e
Latina) ;

e valutando 1 gravissimI disagi, cormes-
si a gravissimi rischi per la loro già fragIle
salute, cui i bimbi devono conseguentemente
sottoporsi per raggiungere quotidianamente
e nelle prime o:re della mattina gli ambula-
tori ai quali sono stati diretti e assegnati,
nonchè le non indifferenti spese che le fa-
miglie, quasi sempre non abbienti, devono
sopportare per tale trasporto,

!'interrogante chiede se non si mtenda
e si progetti di organizza,re con urgenza un
servizio apposito di automezzi che prelevino
i malati nelle loro abitazioni sia nella città

sede dell'ambulatorio SIa nei centn della Pro-
vincia, per riportarveli a cure ed apphcazioni
terapiche eseguite, distnbuendo opportuna-
mente il conseguente carico finanziario sui
bilanci dei Dicasteri tenuti alI/assIstenza (già
interr. ar. n. 314) (2797).

RISPOSTA. ~ I posti-letto dispombili per
eSIti 'recenti ed inveterati di postumI di po-
liomielite/ pur essendo in numero adeguato
alle attuali necessità, non hanno una unifor-
me dlstdbuzione nel territono nazionale.

Tale distribuzione non uniforme è dovuta
al carattere di alta specializzazione delle cu-
re che i Centri di recupero devono fornire,
per CUI ne è possibile l'organizzazione solo
dove esista disponibilità di idoneo persona-
le sanitario ed ausiliario.

Per altro, è costante cura di questo Mim-
stero di stimolare e sostenere iniziative loca-
li dirette ana istituzione di nuovi Centri, ove
si ver1fiohino le condizioni ,favorevoli, o al-
meno di, nuovi ambulatori specializzati.

La proposta di istituire un servizio di pre-
levamento e di restituzione a domicilio degli
infermi, per farli affluire dai Comuni vicini
agli ambulatori in funzione, è a prima vista
assai suggestiva, ma ad un approfondito esa-
me appare di rendimento assai disoutibile
soprattutto per lo strapazzo cui i bambini an-
drebbero inevitabilmente incontro per i giri
da effettuare per raggiungere l'abit,azione di
ciascuno di essi, nonohè per l'a:ffollamento
che si verificherebbe nell/ambulatorio al mo-
mento dell'arrivo contemporaneo dei malati.

Per tali ragioni, questo Ministero ritiene
più rispondente alle esigenze del servizio il
potenziamento dell'attuale rete degli ambula~
tori.

Pertanto, per quanto riguarda il Lazio, in
aggiunta ai tre ambulatori funzionanti a Ro~
ma, un nuovo ambulatorio è stato recente-
mente autorizzato alI/apertura in Latina ed
è in corso l'autorizzazione di un nuovo am.
bulatmio a Collefe.rro.

Va infine tenuto presente che questo Mini-
stero è sempre disposto a provv,edere al ri-
covero dei malati che risiedono in località
lontane dagli ambulatori, qualom ahbiano
ancora bisogno di assistenza continuativa, e
che per gli aiuti finanziari, necessari per far



sul bilancio 31 dIcembre 1956 : lire 273
milioni 600.000;

sul bilancio 31 dicembre 1957 : lire 411
milioni 324.612;

sul bilancio 31 dicembre 1958: lIre 751
milIoni 338.630.
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fronte alle spese di trasporto di cui trattasi,
le famiglie possono rivolgersi agli enti as~
sistenziali locali.

Il Mmistro
JERVOLINO

TERRACINI. ~ Al Miniszro delle finanze. ~

Per sapere se, anche per corrispondere aile
legittime sollecitazIoni dell'Amministrazione
comunale di Pomarance, abbIa invitato Il se~
condo Ufficio distrettuale delle imposte ch~
rette di Roma a defImre senza ulteriori ri~
tardi le partite ancora in contestazione con
la « Larderello» S. p. A. relative agI] anm
1951 e seguenti e a procedere all'accertamen~
to degli esercizi successivI al 1955, e ciò te~
nendo conto degli elementi ben noti relativi
all'incremento produttivo dell'Azienda, il
tutto per la pIÙ sollecita iscrIzione a ruolo
degli accertamenti a soddisfazione delle giu~
ste attese fra l'altro anohe dell'Amministra~
ZlOl1e comunale di Pomarance che dai lunghi
ritardi frapposti a tali incombenze subisce
danm rilevanti che si ripercuotono nello
svolgimento di tutta la propria attività
(3012).

RISPOSTA. ~ Il competente UffIcio distret~

tuale delle imposte dIrette di Roma ha ùe1i~
nito con la socIetà per azioni Larderello i
redditi di ricchezza mO'bile, categoria B, dei
bilanci al 31 dicembre degli anni 1956, 1957
e 1958, attnbuendo al Comune di Pomaral1~
ce, agli effettI dell'imposta comunale su1!e
mdustrie, i commerci, le arti e le professio~
ni, le seguenti quote di reddito:

Dette quote potranno essere, peraltro, su~
scettibili di variaziom m dipendenza dello
esito di contestaZlOl1l riguardanti la detrai~
bilità di talune poste, stralciate in sede di de~
fÌJnizione del redditi relativi ai bIlanci degli
anni indIcati.

I bilanci al 31 dicembre 1959, al 31 dicem~
bre 1960 e al 31 dicembre 1961 sono tuttora
all'esame dell'Ufficio il quale, nel frattem~
po, ha attribuito al Comune di Pomarance,
agli effetti della Inenzionata imposta comu~
naIe, quote provvisorie di reddIto che am~
montano rispettivamente 'per i detti tre eser~
cizi a li.re 697.829.000, lire 762.652.000 e li~
re 743.179.000.

Lo stesso Ufficio ha attribuito, altresì, al
predetto Comune le quote di reddito dei bi~
laJnci al 31 dicembre degli anni 1956, 1957
e 1958, che ~ sebbene siano esenti dall'im~
posta di ricchezza mobile in virtù di leggi
speciali ~ sono del pari assoggettabili alla
imposta comunale sulle mdustrie, i commeT~
ci, le arti e le professioni.

Dette quote ammontano per il bilancio al
31 dicembre 1956 a lire 28.000.000, per il
bilancio al 31 dicembre 1957 a lire 96 mi~
lioni 470.000 e per il bilancio al 31 dicem~
bre 1958 a lire 58.750.000.

Da quanto precede è dato rilevare che al
Comune di Pomarance sono state attribuite
le quote di reddito ai fini dell'LC.A.P. nella
misura consentita dalla situazione deglI ac~
certamentl operatI a carico della società.

Per quanto concerne gll esercizi sociali
chiusi al 31 dicembre 1954 e al 31 dIcembre
1955 si comunica che detto Ufficio, in base
alle risultanze dei bIlanci e delle verifiche
contabili, ha concordato con la società Lar~
derello i relativi redditi di ricchezza mobile,
con lo stralcio, !per l'anno 1954, soltanto del~
la posta passiva rappresentata dall'onere so~
stenuto per imposta' sulle società, (sulla cui
dedudbiJità è insorta questione deferita al
giudizio delle Commissioni amministrative),
e per l'anno 1955, oltre che dell'anzidetta po~
sta passiva, anohe della plusvalenza rea1iz~
zata daUa vendita di un immobile.

Al riguardo si fa presente ohe il citato Uf~
fino è stato invitato a compiere passi presso
la CommissiO'ne distrettualedelle imposte,
al fine di affrettare la decisione sulle conte~
stazioni di che trattasi.

Si soggiunge, infine, che in data 31 gen~
naia 1958 è stato concordato il reddito di
ricchezza mobile, categoria B, risultante dai
bilanCI chiusi al 31 dicembre 1950 ed al 31
dicembre 1951, ed in data 25 marzo 1958 è
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stato concordato il reddito relativo ai bilanci
chiusi al 31 dicembre 1952 ed al 31 dicembre
1953.

Il Mimstro
TRABUCCHI

TURCHI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere se la nostra rappresentanza

diplomatica a Tripoli la abbia infarmata cir~
ca la pubblicazione, da pa~te del settimana~
le arabo ({ Ar Raid », di un articolo pesante~
mente offensiva nei riguardi dell'Hal,ia, pub~
blicato in accasione della inauguraziane del
padiglione italiana alla Fiera mternazionale
di Tripoli.

Tale articala, esistendo in Libia la censu~
ra preventiva sulla stampa, nan può esse~'e
cansiderata saltanta alla stregua di un atta
di astilità anti~italiana da parte di un giar~
nalista libico, ma è senza dubbia un grave
affronto recata all'onore e al prestigiO' del
nastrO' Paese, al quale l'articalIsta ha chie~
sto che venga ({ chiusa la parta in faccia »,
dimenticando che venticinquemila italiani
onorano ancara la Libia con la laro presenza
e il lorO' lavora.

Si chiede di conascere se alla nastra Rap~
presentanza a Tripoli sianO' state impartite
istruziani per un passo di adeguata pratesta
(3003).

RISPOSTA. ~ Risulta che il giarna della
inauguraziane della Fiera di Tripoli una dit~
ta italiana espositrice non si era attenuta al~
le narme di carattere generale in materia dI
altezza delle castruzioni e di esposiziane di
bandiere, casa che ~ pur tempestivamente
superata grazie ad una soluziane pienamen~
te saddisfacente ~ provocava la spraporzio~
nata reaziane del settilmanale «Ar Raid ».

Il deprecato articala ha suscitata ~ si ri~

leva con campiacimenta ~ la generale ripra~
vazione e deplorazione iln tutti gli ambienti
qualificati libICI; d'altra Iparte l'aziane sval~
ta al riguarda dalla nastra Ambasciata in
Tripali presso le competenti Autorità regia~
nali e federali del Regno di Libia è stata
pronta ed adeguata.

Il Mmistro

PICCIONI

VACCARO.~ Al Ministro dei traspor ti.
Per conascere quali mativi hanno indatta la
Amministraziane delle ferravi e a madificare,
secanda quanto è stata annundato dalla
stampa quotidiana, l'orario dei treni che dal
Nord sana diretti al Sud, ottenuti a suo tem~
po dopO' insistenze e premure reiterate e
ben note al MinistrO'. L'interrogante ncarda
la grossa battaglia combattuta, insieme con
altri parlamentari, a favore del mantenimen~
to dei rapidi nn. 560 e 561, che sano forse l
trasporti più camodi della Calabria per Ra~
ma e viceversa.

Tarnando alla preannunciata madifica di
araria, !'interragante è rimasta spiaceval~
mente sorpresa: l'attardamenta dei conva~
gli per le comunicaziani a grande distanza
è cantrario alla politica dei trasporti che
si vuale attuare e che pastula treni sempre
più velaci e sioun. Si dice che l'Amministra~
ziane delle ferravie sia stata castretta a
pralungare l'oraria di percorrenza per i la~
vori in corso 'per la castruziane del secan~
do binano in alcune tratte della linea Sapri~
Paola~Sant'Eufemia~Reggia Calabria. Ma, a
parte Il fatta che il menzionata pralunga~
menta d'araria, almenO' nei limiti di 51 mi..
nuti primi, interessa saltanta alcuni treni,
deve asservare che quei lavori eranO' in cor~
sa anche la scorso anno e nessuna influen~
za essi ebbero allara nella redazione della
orario estivo.

A nome delle pO'polazioni calabresl, che,
nei treni Nord~Sud per le grandi distanze,
avevanO' vista un'occasiane per cementare i
legami di fratellanza can le altre pO'polazia~
ni d'Italia, nonohè un fattare dI civile pra~
gresso, !'interragante ohiede se- il MinistrO'
nan ritenga di ordmare alle Ferravie la re~
visiane dell'arario di imminente pubblica~
ziane, con l'abolIziane degli attardamenti la~
mentati (3051).

RISPOSTA. ~ Nell'intento di migliarare le

camunicazioni tra Milano, la Calabria e la
Sicilia, si è pravveduta ad un loro assesta~
menta con il nuava oraria in vIgore dal 27
maggio 1962.

A tale decisIOne si è giunti tenendo conta
dell'assaluta necessità di aumentare il nu~
mero delle carrozze di classe inferiore in
relaziane alla notevole utilizzaziane delle ca~
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municaziani in questIOne da parte dei VIag~
gIatan muniti dI bIgliettO' dI secanda classe,
m generale meno abbIenti.

In base a questa critena, nan potendosi
aumentare la campasizione del trem « Frec~
cia del Sud» e «Conca d'Oro », essenda gli
stessi al limite della prestazIone consentita
dalla lara impostazlOne d'aranO', si è pravve~
duta a creare can l'araria 27 maggiO' 1962
due distinte relaziani.

Una dI esse denaminata « Tnnacria » (Tre~
ni LS ed SL per il percarsa cantinentale) can
partenza ed arriva a Milana rispettivamente
alle 17.10 ed alle 9.50 ha in campasizione
carrozze di prima classe, carrazze letti e car~
razze cuccetta di prima e secanda classe ed
una percarrenza d'aranO' pIÙ veloce, sia pu~
re di poca, di quella delle camunicaziam tra
MilanO' e Reggia e la Sicilia in CIrcalazIOne
fino al 26 maggia.

L'altra relaziane denaminata « Freccia del
Sud » (Treni MS ed 8M per Il percorsa can~
tmentale) -can partenza ed arriva a Milana
rispettIvamente alle 15,10 e 11.58 ha in cam~
pasizione salamente vetture di secanda clas~
se ed una velacità di marcia minare che m
passata per l'aumenta di pesa che SI è da~
vuta realizzare per assicurare l'occarrente
maggiar dispanibilità di pastI.

Ad integraziane di queste due relazioni è
stata prevista la dI'calaziane, durante il pe-
riodO' estiva e le feste di Natale e Pasqua, di
una terza, realIzzata dai treni 55 e 54, can
una impastaziane malta vicina a quella della
cappia LS ed SL « Canca d'Oro » del pre-ce-
dente oraria 1961~62.

Can i pravvedimenti dI cui sapra si ritiene
di aver data un migliare assetta alle camu-
nicaziani tra Milana, la Calabria e la Sici- I

lia in qu'anta per i viaggiatari dI prima clas~
se si è realizzata una maggiare celerità di
viaggia, mentre i viaggiatori di secanda clas-
se possanO' ara fruire di maggiore camadI-
tà, evitanda, in molti casi, il disagia del
viaggIO in piedi.

Per quel che riguarda infine gli allunga~
menti di percarrenza che subirannO' in gene-
re gli altri treni che colleganO' la Calabria
can Rama e le regIoni settentrianali SI fa
presente che essi sarannO' di lieve entità e
davuti ai lavori in linea, fra cui la -c.astruzio~

ne del secanda bmana sulla tratta Paab~
S Eufemla-Francavilla, che inciderannO' ul~
teriarmente sull'andamentO' della circala~
ZIOne.

Il Ml111stro
MATTARELLA

VALENZI. ~ Al Mimstro della pubblica
istruzione. ~ Per conascere quali iniziative

SI propane dI prendere m relazIOne al campi~
ti attribuitI all'Ammimstrazione da essa di~
pendente dalla legge 3 marzo 1960, n. 237,
per attenere 1'esecuzione dI opere d' arte ne~
gli edifki dell'Aeraparta intercantinentale dI
Fiumicina, a narma della citata legge e del-
la precedente del 29 luglia 1949, n.717
(2697).

R1SPOSTA. ~ Alle aperf' di abbellImenta

dell'Aerastaziane dell'aeraporta dI Fmmlcino
pravvederà il Ministro della pubblica istru-
zione ~ Direziane Generale delle Antichità e
Belle Arti ~ can la somma dI lire 110.000.000
pari al 2 per centO' dell'Importo complessIva
dell'opera, all'uapo messa a disposiziane dal
Ministero della dHesa~Aeronautica.

Sarà In tal modo attuato quanto prescrit~

tO' in merito dalla legge 27 luglio 1949, nu-
mera 717, madificata can la legge 3 mar~
lO 1960, n. 237.

Il Mimstro
SULLO

ZANONI. ~ Al Ministro della pubblica lstru~

zione. ~ Per conoscere se il Ministera, edot~

tO' della reale situazione e delle crescenti ne~
cessità determinate dalla sviluppo numenca
e tecnica dell'Istituta e scuola tecnica indu~
stnaJi « Ala Panzane CImino » di Cremona,
che nell'annO' 1961~62 ha avuto aggiunta b
seziane per chimici industriali e la sezio-
ne staccata di Casalmaggiare, intenda can~
tribuire straordinariamente perchè nsti-
tuta stessa possa migliorare le sue attrezza-
ture già insuffiCIenti al cOSlpicua numero di
nuavi alunni (2983).
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RISPOSTA. ~ Si risponde alla interrogazjo~
ne sopra riportata, con la quale si sollecita
l'assegnazione di un contributo straordina~
ria per attrezzature all'Istituto tecnico indu~
striale « Ala Ponzone Cimino» di Cremona
e all'annessa Scuola tecnica, significando
che, con decreto ministeriale in data 15 mag~
gio c.a., è stata disposta l'erogazione della
somma di lire 40 milioni per l'Istituto in

parola (30 per la sede centrale e 10 per la se~
zione staccata di Casalmaggiore) e di lire 20
milioni per l'annessa Scuola tecnica, a t,ito~
lo di sussidio straordinario per l'acquisto di
attrezzature e macohinari vari.

Il Ministro
GUI


